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SI. BÓlTBIbB 
J i ogni nomo Uli«ró ed ODesto 

Bsjttcliè questo giornulo noii 8ia org»-
»i« del P. E. I. 0 nbn-sia, un'giornale 
jooUtiea, pure seutìemo il dovete di ri-

'chiamare l'atÉenziono dei nostH'Jetr 
•tori sulla proBwma lotta dottoralo. Es­
sa per noi'rappresenta nou ufla'mesr 
.china gara di uomini maàlna vera lot­
ta di iUeo, e siocomo In" Italia non c'è 
ohe il Partito Popolare ' oli'è"Si'ìispiri 
alle nostre ideo di'Oattoliéi e''di Italia­
ni, e ohe queste nostre ideo'vuole'di-
fenà'ere e far tópafare/.co^l franea-
mente non c'è ohe quéatò Paki to ohe 
può 8 devo raooógllore le' nòstro ade» 
«ioni ed il nostro V9tp.,, ' ,'. 

Tutti, gli altri Parti'ti.piii'q'.'nieno 
apertamente sono contro di noi, contro 
i nostri.prinfripi, e quindi-il nostro do­
vere Schiaro , netta,la via dà seguire. 
Ma bisogna decidersi subito. 

Ormai 1» campagna -elettorale è a-
psrta. Il Comitato provinciale del P. P^ 

' I. ehiaititt' a rtooolta- tutti gli .aderenti 
«Ielle .Sctiioni' della ' Provincia afanohè 
si stringano compatti por pripararsi 

. aUa grande battaglia, 
.XiFftffermzione del nostro partito de-

- -ve riusoire''una àolénno maàifestaiiione 
di fonia, di glovinOKSte,'- di vltai -Nessu­
no degl i aderenti deve disertare .dal 
lismpo : tutti devono cooperare, con tut­
te le loro forze : por nqaauti motivo; si 
potrà consentire che uno solo- degli a-
derenti si confonda tra gli. spettatori 
della grande lotta politica.'L'assenza, 
!». pigrizia, l'indifferenza, So furono de-

, plorevoli ieri, sono intollerabili oggi, 
mentre gli avversari si coalizzano con­
tro il inostro partito impostando la lot­
ta con strane deviazioni con insulti at-
trave^-ìo ibridi tmioni o con nou lim­
pide risorse, Tutti dobliiamo essere in 
piedi per affermare e difendere i, nostri 
principi di libertil e di giustizia. A 
qualunque cesto, con og\il lecito mezzo. 

..Ogni aderente al partito si faccia 
propagandista del nostro programma, 
partecipi vivraeiite ai lavori delle so-
yìnni. dedichi tutto il suo tempo dispo-
jiihile alli revisiouf! interna delle liste, 
flottornli, proi^uri contribuire alle in­
denti speso elettorali a cui dovrà, sob-
biircaisi il Comitato Provinciale. 

Optili spzione procuri di oonvocai-e 
scttimnnalraente i soci omlc mantenore 
TÙ aeoveseero l'affiatamento necessario 
lilla vigilia dalla graìido lotta, iud'o.i 
riunlom privato B pubblici comizi per 

-far (>onosBP.r8 il"nostro pi'ogrnmma, si 
interrasi vivamentealladii^nsiòno'della 
nostra- .slampa ohe sarA all'avangur-
t'Ija'nBlln battaglifi,' ' -

TJ8 lotta i ingaggiata e .sarfi aspra ; 
per qup.sto dove essere più pronta la 
nosra mobilìa^iope e più decisa la no-

•sra voloiiii e dì vincevo. AH'opera-san-
z,iimluffio. senza sosto, deoiBamente. 
• : e » • ' 1*1» '• 

II' taglieria cristiana 
ZURIGO, 16. — Si ha da Budapest: 

'' Il Partito repubblicano ha convocato 
il T5iVdnpcMt un pubblico comizio al Tea-
Iro Bcdoute. dove Na'gy per i repnb-
lilicaut Lovaszy po rg l i indipendenti 
tiorghosi, Barjassl porH nazionali de-
moeratiei, dovevano parlare. 

li» aala era gremita di'pubblico. Ap­
pena otcupiito'il pa.loosoenioo, promp-
[JtH'o dalle Crallerjp grida-di: «Evviva 
l'Ungheria cristiana! Abbasso gli ^ e-
bi'ei ! )> fra Ìo sventolio di fazzolétti 
bianchi mentre lilevali e dmeocratiei 
riapeu(levauo col grido i Bv-viva la re­
pubblica! ,. , , .jr-,, . ,, _. 

Poco dopo entravano nella sala 5 oi-j'-
«t-ia«i sociali, fermandosi davanti alla 

tribuna. Il "Preiìidonté dei repubblicani 
Nagv venne portato in trionfo, Ir» j r i -
da repubblicane. Nella sera, ebbe Ijia-
go un'assemblea di dissidenti del Par­
lilo nazionale indipeiidente : Friedrik 
lìflntò la coUaborozione eoi-liberali,' o 
pi-eaunuiieìire.<iptilsione.degli ebrei._ 

fu un oti'd coniizio venne deliberato 
di epllbqa.re sul Parlamento una croce, 
còme siiutìqlo'della cristiauitè del'Un-
"fheria. • , \ ' ' ,. , 

iD.|fi t iÉ : èBi imijfla! 
Sl,-ituà afaóe'lata, imjiùdento msuzo, 

glia'è quella ohe certi liberali v.anoo 
spargend^o contro il programn^a' del 
l*,'l'. !.. Essi yi'dicono ohe è un pro-
griuuma, riyoluziouari'o, 
' "Ma Come ! ^Questo '• programma non 
vuole la 'lotta di "classe, nou vuole l'o­
dio, non vuole la violeiiza, ,ma intende 
iilvcije "giungere ad un migUore assettq 
dcUa società con, rinnovare orsinamen­
te le Jeggi 0 i rapporti tra capitale e la­
voro; ora chi è'.che tutto questo possa 
oluamaro rivolijzione ? Nessuno ohe ab-
bia là-testa a pósto. I liberali vi diranno 
ancora: I cattolici vogliono scimmiot-
tare i, socialisti..; Questa poi è enonne. 
Dite, 0 lettori, ohi è stato'finora ohe ha, 
combattuto i socialisti, • ohe li ha sma-
jieJifrati, eIie,ha.Jatto«TOd«fe al popolo 
tutto il danno del loro programma.? I 
cattolici, e soltanto i cattolici. 

Ora.vorreste che essiandassero a co-
piare ciò elle sempre hanno Combattu­
t o ! nitp„ per auior di Dio, a questi si­
gnori liberali ohe se non hanno altre ac­
cuse da lanciare contro di noi, ai ten­
gano anolie .queste menzogne stupide e 
ridicole. 

è il distlnfìvo della'tììostra scheda 
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i>regraiiuna liieaìe ? 
La cronaca di questi giorni registra 

le nuove imprese dei comitati degli ex 
combattenti : Il ballo, 

A Tricusimo.-Nimis, Segiiaeui.. e via 
diueuUo, sì orgauizaauo su dil'é piedi 
dcUo apposite feste da ballo, ad esclusi-
\o heuelìeio della loro associazione.' 

."̂ oti ooraproudiamo, come questi so-
d.ilizi,' sieuo elencati nelle listo da be­
ili Rente, ooiiie gli orfani di guerra, i 
mutilati, gli invalidi ecc., e come, arri­
vi, io a carpire al prof otto le abbondan­
ti licenze. Sì tratterà forse di favoriti. 

-smo, e allora per ohi si fanno le leggi? 
1<1' forse inconscia'l'autorittl suprema 
di'lla Provincia dei diritti legali rispet­
to filla bcucfiveuza! E che siapermesso-
.1 iTsrti ex èorabatteuti usare della be-
uefleeusfa sia pure danzante per un 
fondo di cassa ohe poi potnV servire 
pc-r la.niiova battaglia delle elezioni ! 13' 
.liuto qui il programma dj riuuovnzio-; 
110. B questa la marcia ideate, di cui par-
Uiiio Ufi loro convegni? In verità: por 
fsr ballnro e per batlere cassa non si 6 
ne combattuto ne vinto. Dovrebbero 
pMisni'lo certi ex combattenti per la di-
(.'iiiti\ del loro stesso nome. 

Il i n i a iom 
ita, prima natlsis 

ROljIA, 22. — Alle óre 7,10 fu avver­
tita una Sensibilissima scossa di terre­
moto. • 

Panico sia mssm ^asns 
ROKA, 22. —- La scossa di terremoto 

produsse alquanto panico, finora, in 
Ro'riia'rioil sono segnalati daniù di nes-
sn génert. 

Il Molo i Pillilo Pipoli 
In- tutti i collegi d'Italia la s ^ e d a 

del Partito Popolare porterà lo -àtesso 
distintivo. Questo distintivo è già stato 
scelto. E ' lo scudo orociato, su cui è 
scritta la parola: Libertas: libertà. E ' 
l'emblema dei nostri gloriosi comuni, 
vera scuola di democrazia e di libertà. 

E ' uu simbolo elio siiitetizza tutto il 
nostro programma.' 

Esso ricorda le gloriose lotto, della 
civiltà contro i barbari e contro gli im­
perialisti; esso rioor,dft |l'.epoca piiì fio­
rente di cristiana democrazia, qtjando 
tutto il popolo era oi-ganizzato nello 

.corporazioni di mestiere e si governa­
va da sé; quando piccoli..comuni go­
vernati dal popolo trattavano alla pari 
con. gli imperatori ed avevano ragginn- ' 
ta tanta prosperità cuniVondea e com­
mercialo che il solo Uuiauue di Mren-
ze, i,l più democratico, possedeva metà 
dell'oro sparso pi tutto il mondo; esso 
infine sintetizza Ìa;nostra aspirazione di 
libertà contro il centralismo e l'oppres-
sioue sldtale, soffqcatrice d'ogni ener­
gia iiuovri u nou ultimo fenomeno pro-
vocaiiore dell'iiumane guerra. 

Elettóri, nelle pi'óssime elezioni la. 
sóheda. dello ^cudo crociato sia la,.vo-
stra scheda, sia la vostra vittoria,"', 

Iia strage degFliiiiii@@iitl 
Louin, il capo del bolacevehi rns.si, e 

l'idolo del •socialisti italiani, è lui vero 
ilemolitoro della famiglia. 

Egli vuole reuiauoipazione della don­
na, ma sapete eomof Niente matrimo­
nio ma libero amore por tutti e quindi 
la donna di tutti e nou del marito. La 
vita della famiglia egli la obiama «ca­
tena di sel»iavitù» il focolare, è per lui 
una «raaugiatoiaii. 13 a queste donno e-
gU strappa anche i biimbini. Questi dai 
tre anni in su v.errnjbbero tolti per for-
za ai genitori e posti in collegi di Stato 
por essere oduoàti ai principi rivolu­
zionari. Anello le visite dei genitori 
vorrebbero proibite a. questi infelici 
bambini. Crecloto clic questo siano fia­
be? Ebbene vi dirò die a Tuba 700 fan­
ciulli inferiori ai 10 anni furono tolti 
alle loro case, a molti genitori, che .pro­
testarono furono ìmpj'igionati, Ora pen­
sate voi che cosa possano diventare 
queste creature iunooenti in mano a 150 
iiuiestri bolscevichi che devono iusegria-
l'c odio, rivoluzìoue, anarchia? Ebbene 
ricordatevi che questo bolscovisitfo. i 
nostri socialisti lo vogliono anche" iu 
Ital ia! 

Notizie in breVe 

'^4'i.p'^-w' i 4-_x',-5^*^''"'"'^ a,.-». "-.•'jrAEas'Jitji-i 

EOMA, 21, — II Oonsìglio del Mini^ 
stri ha deliberato'dj dichiarare il 4 no-
vemlJre 1919 festa nazionale in ricordo 
della vittoria dell'Italia. • 

— l a tispagnola» di poco grato ri-
dordo torna a ^ricomparire in Olanda 
Hi iu Isvizzora,' Qualolic caso — rarls-
: imo — si sarebbe notaio anube in Ita-
liil. luti pei' ora sembra non ci sia mo­
tivo d'allarmarsi. Uomo avvisato però, 
mC'iZQ... ecc. ecc. 

WA,SniNtìTON, 21. — L'Ambascia­
tore .Macchi di Geliere 6 morto stasera 
all'ospedale ove trovavasi per subire 
un'operazione. 

~ La soppressione tSelle'tradotte che 
ctoiaincìft ieri Coraprendcrà uno svilup-
IHi ili KJ.nOO ebìloiueti'ì, e darà im'eòo-
iioroin ?;'iornttliera..di oltre '200 veicoli 
B di circa 200 tonpellato di eavbone'al 
KÌoriid. T viaggiatori militari saranno 
mumessi a fruire dei treni ordiuari se­
condo le norme regolari.vigenti in tem­
po ti,li puco..Pi;ov.visoriamoil|.e resJ|no 

; in 'visjorii.,fttii,|i;inlotli;, di^ijpi wiyo l f i . 
11 luugb' lw5'COr.so'Tior_aw»-~-«'"'" ^ 

' • d i B ^ l ò g n i a . " - ; . ' . 1 -fi •"• 

. Abbiadò gi i àetfo„cÌì.e triojii'ò.la.'tài "-

inas4'!Jil|k!''>.-PV l^-'WS^'^ S".'*ò-^^"tt'''?".'-.'j 
oialismo'doìì'clSfi?_,,tcniière tutta ip m% __ 
49rzB,verso il;vlpt#tq,"afp»,riyoÌitttì«; .i 
.nano,,Nop o'è più.duÌ)blo.di.«ort4ìi'.Ji.i'' 1 
pqp.olo nostro sa chCi votando,-pej; jl̂ s'O- •'•, 
.pjalismq, esso vota por-ooiorq*,pho;.fflcev,^/'. 
,dono giunto,il-itnsmeutp.di-.agiro'óoM ' ;:' 
mezzi violenti e.con 11 sangu%. , , . , " , ]-',. 

Filippo Turati, jl.vecchio sooiaUstBi;', 
ohe,i Jiuovi venuti, dofinisoonq'UiJ,,ye8- _'.: 
cliionrimbai^ljito, ìnutilip,ei^te Ufmtìffniy^, •'> 
che U piasniituJismo è: la .prosifétuó^ne l ' 
della gfueip^! la .teiji patastrqAoe l)veT«l ."; 
•le^a'con.enorme maggioranza.. ,.'.; , • 

Qui, è il bivios il .popolo, elite 9ffi-'*' '• 
'Oggi ha veduto mei socialismo' so(tfHit»', 
•il partito-o.l}e;9on ,le Su8-,orsanÌ2izftdpn> 
serviva a migliprare- i piatti "a..ajf««'iy- -, ^ 
montare le paghe, potrà seguire l^óspi ' " 
.Sa..<UÌPJto binario !„ Il popolo, òhé.nó»"' 
vuole pm guerre, a cuor leggero,.aoom- ,-
gèt-Si'a ij)|a jiiiovà gùé*rft ; |^ì iò ' i»; te- ' ' 
ghesia ; gnerr'a Che non stira,'fatìile l?oh« -
costerà nuovo spargimento di sangt»!/- " 

La situazione non potrelibe e9So,rei|IS'' ,-
tragica e il popolo,non potr^ iion^me^i- \ . 
tare su questi quesiti prima.dj'soeglieiTi ' ' 
la 'sua-via. • ' - r . - - " "' I 

•Nel partito socialista dopiìnano, ì fft-', ,' 
elioni; i'retori, i demagoghi; pei? dam»' .' 
una prova basti - questa osservazione'JÌL^ 
vuole-ilpopolola rivoluzione? '' 

No; non la vuole. Ferohè il popolo ha 
bisogno di pane e di laverò , perchè il 
popolo è stanco di lotto 'e d i guorrp, 
perchè il popolo sa tutta la faraci'-tutti 
.gii orrori ohe la l'ivqlùzione socialista. -, 
Ila porlatto iu Eu*ia'e'nell 'IIngliSria.,; ' 

Ora il .Socialismo" clic dice ohe soltàii,-; 
to'il popolo comanda,,'pejohè'vuoile'ta ".. 

.rivoluzione contro la-volontà - dèi,.pò-' 
p o t o ? ' •' ' ' '< • 

Porse i 100.000 socia^stì tesserati d ' I- . , . 
tnlia possonp imporsi'il, tijtti gU'àltrJ 
lavoratori che sono' inilioni n milioni?,' ' • 

.'o, non lo possono,perchè'quésto'-sa-, 
"rebliQ soJfoearo la. libertà, .' ' . ; " ' ' ',' " 

Ma intanto essi lo vògliònoi e a Bolo-,; . 
glia con una incredi-bil? cecitii, si'-votò 
la rivolimloue. Altro Che il bene del pò- . 
polo, altro che.libertà! , - ,' ^-' ( 

. Questo è un vero tradimento, 6 l'in- '-*-
gallilo più mostruoso^ ohi; ipai sia stato "'̂  
leso ai lavoratori. Iu guardia aduuquet ' ' 
, Il i ippolcuon pu6 rimanere indiffie- "'-
rinite di frotìtij «.tali spettacoli di inèq;- ''̂ -
Bcienza da ima parte c d i . iusiucaritS, 

'l'nUrn, e. poiché jl popolo vuole a-
sceiiderc sempre verso-forme eeonojni-
eltc n'iù perfetto e raggluugereJl mass!-, 
ino benessere eoonomìoo, seuza rivolu­
zioni e nuove iruerre, cosi il popolo non 
no tra sture che eoi «suo partito»: il ,, 
Partito Popolare Italiano'. 

iiiillilÉ/lill.. 
', ' . ^ -̂ - ' I 

' L'Associazione magistrale « Nicolò 
Tommaseo » ha lauoiato uu manifesto, 
al Paeso ip cui propone le seguenti r i- ^ 
forme ; . . 

iO La riforma iiniucdwta della scuo­
la, normale percbfS la preparazione e 
fovniiizioiic dei maestri sia adeguata al­
le cKifieuxe elle i uùqvi-tempi tmppa-' 
ii'ono al IMiiiìstcro. educativo! , , 

U) 111,Tenie istituzione della ffoqoljn 
jiopolave^ a carattere,f,orwàtivq,'.obbU-
gatori,a per tntli,'cójne-avviamento. 0, 
preparai^iftne alla scuola proféssiopale», ' 
che dovrfi sorgere presso tutte 1» faljo 
livielice tu|:t,i,.flt st4bi,l,Wfit|'.,'aj|.flin8 

d 



e) ('reazione della scuola rn»ale 
iŝ 'on oonoetti •minentementa laodtnii, 

BUO Mopo dì infondere nella eoBeìenz» 
dei nostrì eon^tdini 1'«Setto alta tana, 
Hiueitando in èssi il desidem-d! ren-
éeritt 1» prinoipale f^nte di riooftfa» 
V grànAezza nwtiotiatet , i 

dVOostruzione, aqfese dello iStato, 
inllft CaSa della Scafila in'ojrni Comune 

• , j '«"imione ,di Cotntmej • •' 
' ° " —Ue^ EleVM^ne e,àiìglioraMiento del!» 

calriejia mas^tmlc e perequazione di 
tBttttamento fra tutti i maestri j 

• i) -Largo finjinziameiito da' parte 
ilcllo Stato di tutte le ìstitnèioni pre-
«t'olaàtiohi e post-soolaatiohe j ~ 

gX iBtit-uziont! del Comitato ^erma-
Mente .dell'Istruzione e della onltura 
iiaaionalc. 

'Ì;-. 

liiifiiiiinii 
n console, Iranoese ci'bòmuiiicai 
Fino a mioVo ordine, gli operai dell* 

«ostruzione, pio%a. legna e ferro, gli 
agjn^ltori i minafti-i, terrazàori; gli 

• siieeiàliài plr'rlja&ione'd'atttomoTiili 
« di maoohine agricole,' i fuochisti e con-' 
iuttori di locomotive, i calderai, ope» 
vai in latta, sono ammessi in Pranoia 
a»na» presentazione di pàssaporii o di 
l'ontratto di lavoro, 

Bevono essere m,uniti, se possibile, 
•lai loro strumenti di lavoro, e avere 
ijwaojoj "uoo -â jivuopiiP BjMo -Btm ooas; 
_. Quindi, per queste categorìe, non oc-' 
oorre più uessun visto da parte del Òon-
solftto francese di Venezia. 

— 0 — 

Cosi vedremo emigra» e lavorare al­
trove, 1» nòstra mano d'opera. In Ita-

• liii s'ha'altro da pensare'che a procu­
rare' lavoro, che è ricchezza. 

Noi godiamo ohe i nostri operai pos--
sano trovare laVoro nella nazione so­
rella anziché altrove. Ma è deplorevole 
eha con tanto bisogno di lavoro notìo-
•ale, non oi sia in Italia buon volere 
per attuarlo. 

ITO 

^,. 

Biceviamo dal Oomitato Maudamou-
'Hle d'Agitazione prò'risarcimento dan-
m gnerra di Tarcento ; • ' • 

«Nel giornali cittadini leggoiisi di 
Eontinuo articoli trattanti la grave 
•Ittestione dei risarcimenti danni di, 

' guerra! dall'insieme di quanto si è 
icritto il Comitato Mandamentale di' 
Tareento ti-ae il convincimento che tut-' 
ibra molto cammino' resti a percorrere 
prima di giungere a dare soddislazio-
iw al pubblico con mia sollecita liqui-
ileaione degli indennizzi. 

• Si esprima brevemente il pensiero su. 
»l«nni punti nell'intento di eliminare i 
Ŝ &vi inconvenienti clic tuttavia vanno 
generalmente lamentandosi. 

TI valore sinora compreso nella de-
»«n«ie, è quelldì,anteguorra. Non venne, 
jeraneo oonferìnato quanto asserisce' 
sulla (('Patria del Friuli» l'on. Ancona ; 
«k». «ioè, per l'avvenire esso valore sa- \ 
l'i sostituito con i prezzi d'oggi; e sem-' 
Vra «he nemmeno il Regolamento di 
iaimine^ite pubblicazione, faccia al ri-
5(Hardo cenno veruno. 

Ma ora, sarebbe opportuno l'iutro-
«larre delle innovazioni, ohe servireb-
l»oro solo a creare nuovi aggrovigli sen-
m pratici risultati? 

Argomento puro sempre grave è. 
«inello elle riguarda la divisione della 
iwmpetenza nella liquidazione 'dei dan­
ni tra Intendenza ed Agenzie; 

Checché ne dica l'on. Ancona, per le 
ilomande superiori in liquidazione a 
Tj. 25.(M0, l'istruttoria puS essere affl-
«lata «mfeaceiuente e rapidamente aUe 
sole Agenzie, quando si pensa che i 
'Ainui pili rilevanti sono quelli ohe ri­
guardano le classi oommeroiali ed in-
•iustriali, 

Questo Comitato è ooui'iuto ohe il 
•lavoro delle Intendenze dovrà arenarsi 
completamente, perchè è assai difficile 
(«ile la collaborazione degli Agenti rie-
.«iiìa loro ntfle; questi cureranno di 
certo il disbrigo sollecito dei min()ri in-
ieunizzi, opera enorme seminata di mol­
le responsabilità ondo a malincuore sì 
presteranno poscia a fornire informa-
aoni sufficienti per ciò «he supera la 
loro oompetenza. 

* ' necessario che il Ministero delle 
'Perre Liberate fi decida ad, affidare 
la trattazione dei risarcimenti ad un 
wlo Ufficio, riservando alle Intendenze 
spprovazione delle proposte dì accordo 1 
io, aoneludersi con le parti per i mp g- ! 
jfiori importi. ' , 

Tale solmòone, data l'esperienza fat- ' 
ta iiiaoro, sì' ritiene la più pratica e sJ 

spera incontrerà la eeaeral» approT* 
zionft. Non deve, quindi, venir soatitui-
t« da Bl|te soluzioni, le quali portereb­
bero ad insKtffiéienti ripie'ghì ed a nuo-, 
ve modiflohe, ritardando e nuli'altro la 
sistemazione dettàitira. 

n pubblico, ài agiti per l'asaepnazié-
«8 dì un nuinero sufficiente di ftuMió' 
«ari agtlniBèi ed i Comitati dì Agitttj 
ziorip falsoianó proposte o(i'̂  , :; 
olii,si"provveda),avuto rilófti'aii'alla 
quantità e,.qualità dei danni. '.Bisogna 
insiStoVe presso il'Mìaistéiro'delle 'Terifè 
Tjibei'(i{e'>perch6 ernani sùbito istnMò. 
ni uniformi;"cliè levino le-Inoerteziià e 
lii abbia oviinque,lo stesso trattamento 
di. giustizia, perchè anticipi i fondi 'per 
assegni è ŝ iMe ; 'quando a 6i6 non prov­
veda il Bogolamento ohe si ,diee sii im­
minente pubbliijBziono. ' ; ' • 

Da Tiltimo va accennato all'assisten­
za ai danneggiati.' ' . , 

Nulla ai h fatto in questo.campo dal 
'Gommo, ' poco ddlle AutiiVitA locali', 
mono ancora, dalla grande ^arte^dej Co­
mitati di Agitazion?. Qi rO^lioào 'uffici 
pubblici pev'la có'mpilaziori'B delle" do­
mande con a capo persone praticho-ed 
queste, lo' q'uall cooperino 'cól ooEsiglìo 
all'esposizione della verità esercitando, 
magari, im oculato controllo. 
. Bisogna„ad eseftipio, por.flne, a.«(nel-̂  
l'illecito sfruttaniento ohe, in questa 
materia, taluni ourano sena» tfvpjn 
•soropoli. i 

• Tareento, ottobre 1919. \ 
n Pres. : T.to BVT. TPrtMitti». 
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r i . i loiliMI Pile 
STOStSULA VERA. . ' '' 

Imi, il padrone, lavoravil nel campo ; 
lei, —-l'oca — pascolava tranquilla sul 
wul oigjio della strada. H solco era lun­
go e il padrone gl'ora allontanato. Sentì 
egli un grido" rauco',' come un grido di 
aiuto? ; •. ' 

Sì, lo sentì. Ma ehi poteva pensare 
ad un pericolo! Le oche gridano sem­
pre, di gioia, di fame, di sete'se piove, 
o se fa sóle. B il contadino continuò il 
suo solco, -, 

Ma questa volta l'oca aveva proprio 
(,liianiato aiuto. H padrone sé ne ac­
corse quando, lavorando, ritornò verso 
la strada guardò; Bl'ooa! Non c'era. 
Guardò" tra il grano : lion c'ora. Guardò 
nel fosso ; non c'ora. La chiamò ; vi-
rioe, ^'ioeee!... L'oca no» rispose. So­
lo in lontananza sulla s.trada bianca vi­
de un carro che oon-ova, sentì dei sol­
dati che ridevano forte,,. .11 padrone 
comprestì tutto. 

Ah, quelli là andavano a preparare 
la cena con la oca, con la sua oca! Pon­
sò alla moglie che sarebbe rimasta acn-' 
za oca... .Un'oca voglio dire trenta e 

-quaranta lire, e poi il grasso, e poi... 
Ah, e ancora so la ridevano ì ladro­

ne,,, H padrone con il pugno chiuM 
contro il carro che andava sempre più 
-lontano, sentì nnn rabbia acuta P un 
proposito eroico. 

Lfisoiò il campo, corse in paese, entrò 
in casa, afferrò la bii^ioletta e via come 
un bolide. La moglie-ora rimasta stu­
pidita a guardare il marito ohe invece 
d'essere nel campo era... in bicicletta. 

E lui, corri e suda, suda e corri... 
Ah, 0000,il carro .laggiù slulla via, 

ecco l'oca, t i padrone, sta per discen­
dere itta's'aooorge ohe non c'è uî  car­
ro solo, ma una vera colonna di carri. 
--Fi così dove Kì troverà l'oca? Su qua­
le carro? Potrà egli fermarli tutti? Ah, 
corpo dn l'ooo, u'ora proprio da avvi­
lirsi, 

liìd iilvrcf egli ha un nuovo lampo di 
genio u via olti-epawando narri, oea e 
,'ioldatl. 

A, S. Oabsriua o'ft un telefono, ti pa­
drone sì ferma e... drin... drin... 
che «osa telefona? Lo saprete subito. 

Fuori porta 'Vcnozia sono accorsi dei 
ciirabinieri. Il padrone è con loro, l!lc«o 
! carri che arrivano. Il brigadiere dà 
l'alt! Chi ha l'oca? dove ^ l'oca? Nes­
suno rispondi-. Ma il padrone guarda, 
fnlga, cerca... Ha visto un sacco. Giù 
quel sacco I 

Il sacco è a terra... si muove, dondo­
la... un lieccn sioUo esce, im collo lun-
R'o appai'". 

TI' lei, proprio lei, l'oca di Neto! R 
padrone la prende, l'accarezza e l'oca 
pare abbia duo laorimuoeo di gratitu-
ilini> e di an.iin per lo scampato peri­
colo,.. 

11 padrone vola di, nuovo verso oa»a 
l'Oli l'oca in trionfo tra le braccia, e U 
Brigadiere sogna nome, cognome, reg­
gimento e eompaenia,., 

Ah, per un'oca! 

" leggete e fate' leggere agli 
altri 11 nostro «loniftle. 

FOESM POPOWLH 

peSBlii ftt galvs 
Par otdia di diór-Mtli 

-•, i nestris deputata" ';•'' ;.• • 
' dal trono de lof glort» ' \ 

• alfln ^n dismontàbs' 
B han fatt nome fracass 
che restili quindi "aba'S: : ; 

I sburts e, lis pidàdis, 
oua altris coraflitnentB.,- „ .' 

„ 'Tò staci il salut ultini "'' '-, 
(lei uesti'ìsi (lìrìgonts: 
liul ojija, tragòtlio ^ ,,... j.« 
lu luuge lor comMie. , 

-L'ò vor.clia-di proiuossìs ..• .... 
,son simpri geueròa, 

;• '', efio,. 8iriip)S; ben','utî .5triitili 
cui sorilt e 5U-IH î òs, , 
ma,il tritti ,o' lis promessi.s '•: 
no iomplin lia barghessis. 

Pifio, domando, sùpjioho 
,. i.siniliclitl,-i*'prèS&, 

sburtait Su cu»lohi!W«j 
mandàit un ouatri'loMi." 
gi, si che mia fes <KsV, 
rispuiniliii, il frlftl. - ' , 

Ma intani il piinr masteo'-., 
daàr suo braz"<U."8trftai';!, 
di cuinzo 0 di polente - ^ 

. si stente nti'she cBèat an?'-
e con prod^B Hattìs '\ 

.si puartP a;stont,,)e o.r6p:t'' 
E ipai lavors nua mandi» -<;• 

ili mfii, iiu.bàr di"nfU,- ,-jJ 
òhe da eharete in tiara ;'{ -
traslochili spess il "eftl, ;.li 
e ì noiitadUis són'ftlzz, •>' 
'56 M Balte, M'.ii gapH*. -

Oi'danB no si .iî v'elej,,,' -
,8i brighe, ' spimi, B^spnd, 
ma -(jhavtis stìre shartìsi, 
tì cor^sinifri di ,b&nd. 
Pilato,e poi Brade 
e son -torniste, di' raode, 

Di Ruv pini jlunc elogio 
('no crSd'ohe al sevi el càs, 
tlirai aoltant olia maga» 
'mis han inonM pai nàs-
A lor l'otemo glorie 
Ipntans da inaiigiacloi-ic. 

Vin vudo 111 (li.sfira'̂ ie 
'di vivi eusiii un aii 
tifiti cheli ftoverno Itarbiir 
ohe nus pnnrtù ogni iliiu; 

' e a moti cualchi aoni, 
lor mamlìu IHcIrOÒoni, ' ' ' 

•STO siervin pini Ut. ti;ipÌ6 
a fasi lui-f\ ne,l, inond, 
(> oliPSt u cròd i-lie al -.oiì 
il ornzio loi' profond. 
I cfirs pilli fteds do gliu'n 
proin r l'etoi'Ua pacf '>, ' 

15 poi cmi gmii p r emura 
pe.nsiu Di' sustitùtis. 
motiiK iliitt il oriici'l 
par no resta futùts. 
Ijassait ohe liralo fezze 
che buine ni' us (jhwezKB, 

Promott la gran «ucagiie. 
se monto ,j6 su! acaio, 
e dopo.,, <iiai't m toi;h8 
J i tira pilli l a r sMu; 
segniizz (ti .Bola-onm 
Ilo daii filr rosi mit ftm. 

Olle porliile genie • 
e aire in ogni ,tòc, 
(te Rusie a Ongiar i i 
« Iropie |)at \l«tt il fin:, 
ili Binw no jè rniii aaaie; 
e ven però cun grazie, 

Int ir il mi progHnn», 
n i r ignoi 'uut IH) mastre , 
ani *utù «!• il nostri poptil 
non l 'ompreni l in l ' l a jfiostv» 
II Home 1)1 mauiliiss, 
1 / I ta l ie e VII II patmi^K-

Me plui vari» i;hampa»is 
e naniflie l 'ampanei, 
nu« stniparà la Mi 
par ioano, olii llagei, 
l'uài's no se iil yhapt pid 
obesi inl'eniùl ])iutld'. 

ZAffl'.l 

Jl 
lucossate! 

Bancarotta U 
Per quando compariranno qusSte mio 

righe sulla «Bandiera», chissà quante 
altre brutte faccende saranno avvenu­
te, quante complicazionî  (inanti accif 

-denti di vario genere; Ma 'davvero ohe 
jSi andava meglio qnaiido'S'andava peg­
gio.'V . "' ' •_ '• _'•';' ",'' , _,, 
; Oggi l'è una gazzttWa sooikle, politi. 
co,, economica, giomalistic9''=nazion8le 
ed intèi*tìaziouale, cke non ne oàpisoo 
i,in 'acca, e non capisco copie oertóni ab­
biano ancora il coraggio'di sbandiera-

;re,'aiiÌ6,olàkàre ed limègspàro al dudto 
iftato (fi ''éóse i, ma .ciò, ' o 'dcVe spiegarsi 
con un fenomeno di allucinazione di 
cattiva lega, o con l'intervento di nio-
iicta*.sonànto, o con la incbsciou'te ma-
'uia di far sempre del oliiàÈd, anche at­
torno a! funebri d'un funestissimo fal­
limento: .sii, perchè io a corlì ideali non 
fi credo più, meglio non erodo a (<ort! 
loro, predicatori dozzinanti. 

Un noioso e rapido sguardo relro-
.ipcttiyo, e timi rapida rassegna. Ieri ap-
'jieria'sii .potrebbe dire..'. ,(1na realmente 
«ono'ijuasi 13 mesi) h t'erniìuatn la 
guerra dei popoli civili cóntro la bar­
ili! i'ic cbii una viltona , completa i voi 
jchc sospettavate alla pace i t vangelo 
vvilsoniano, accettato dagli idolatri.eu­
ropei', siete rimasti spaventosamente di­
sillusi. La Conferenza ili Parigi, ha par­
torito mia vera mostruosità. Franklin 
Bouillon ha- gettato'ln faccia a Clemen-
eeau in piena Camera la brutale ma ter­
ribilmente Vfi'̂ a deflaizione della Con­
ferenza : «Con la vostra conferenza voi 
avistfe realizzato il mìnimo della pnoe e 
il 'uiassimo dell'anarchia nel mondo*. 
, ' E'quel'conciliabolo di vecchi e togati, 
p'olitantì" continuò i suoi., lavori, giuo-
eando nuove, bhittissime burle ai pove-

''ri popoli'.'Ma ai eiipiiioe perfetto monte; 
efeeluso il Papa da qii'ell'àeoolta, il suo-

' c'essi) i!u .subito' ussiiiurato, massime a 
noi italiani!!' - ' ' ' ' ": 

" Ah! iniliovolto accidenti a quell'artì-
oolii 15 di uli'"Trattato negatore (lolli> 
n'eoes\itS e delle aspirazioni' nazionali, 
' La glierra 'Ì5 tcrininàfa!, Jioe-vamo,.,,' 

, ma sl'Stn ancora combattendo più o me-' 
'ubscriamentc-inuna'decina di luo^hi| 
in altri s'ò'iu moto,', in altri .si corca di 
scuotersi,'ili altri "s'bioatena i'più' sa-
rti-tìsaii'ti desidcriì in omaggio al van­
gelo' suricordato*,' in tutti poi regna un 
(iaos più. 0 meno'catastrofico! o'ò la 
persunsiono'generale èhe stiamo prppa-
randooi ad un'altea terribile lotta j l'ha 
proclamato qualche giorno ta in Ame-
l'ica anche il card. Mcrcior con parole 
impressionanti, 'ma noi vogliamo che il 
rocchio "̂ 'migHo, iinleii pace dèi popoli 
nei secoli, tolga anche la preoccupa-! 
/ione di tali immensi disastri. Assiou-: 
fatevi che non saranno i vostri principi' 
e vangeli pure che daranno pace, tran-
qtiillitjl, bcnpssi'i'e a giustizia al mondo.!̂  
, Non guardiamo alle diverse na'<iio-' 
ui, vincitrici e vinto, ancora in piedi o 
liuilule. Tutto ])ìiigoneolatio, tutte,Si la-' 
mentano, tutto l'cclamauo, nessuna è', 
soddi.ifatto, ni!S.siinn -si .sente .sicura: o-
gnunii^guanltt in cagnesco noni neW-
oi,- ma gli amici dì' ioni strepita se le 
pestano inavvortenteniontc il piede, poi 
non sì fa scrupolo di strozzare il mon­
do ingenuo e credulone, è non... ìmpe.; 
goglìamocì, poi'.carità, più nltre que-
sta.volta. 

Non s'è mai visto una t'acociidu tosi 
poco rassioiiriùilo e cosi spaventosa­
mente sconcertante, e ciò dopò mia 
guerra porla civiltiì e ,raholiiiione.del­
la... giieiTa stossa. 

•E dopo ciò ohe s'aspetta per pro-
rtlamnre in l'acciâ  al mondo la bailoa-
i-otta di tutta questa falsa oivil-
tà senza .Dìo e fede ! 'furbe ingan­
nato, disilluse, hacrièoato, ohe liou altro, 
vi ottendevate dai martiri ili i.'ìnqu(; 
lunghi anni di guerra ? aprite gli ooehi ; 
la lune, la civiltà. In vita, f nel Cristo! 

FViltiinto in Lui! 
Italtoo M. Bernardino. 

la slaliiiita ile mm 
asportate dall'invasore è stata yacoolta 
itali'attivissimo "e , benemerito mous.-
»nor fliovaiuii Costantini ohe esplica 
nell'opera di sqecoi'so per le chiese dau-
neggiflto dalla guerra un'opeia di ecce­
zionale importanza. 

Egli nella .woonda udizione della do­
lorosa statistica lamenta che il Sover-
110 non abbi» provveduto, per dovere 
e por promesso fatte, a fornire ai fondi-
tori il materiale necessario e adatto ve­
ramente pr campane. Le autotHà, seri 
ve, si convincano oht- i tempo di'^aiys 
e non di dire spetìiilmente quando il 

dare non costa e poitò vantaggi gran­
dissimi. Crediamo interessare dare al-
ci.n6 cifre! 

ràtTìaroatb di Veaeriat I paesi jri-
yati sono sei, lo oamjane 80 per Min­
a l i 49,75; le maggio.! sono quèp di 
Caorlfe'a Óriaolera. ,, ' •-_-

AiKsldiooesi di Uiiii-è: CompàiM a-
spòrtare N. 1729, quintali 1190;48: H 
Dtìoéio di^'Pdine figura poi' 92' ijutat». 
li,"B«i'a pe>-.J.18; Sj-regn». (S9, At^mis 
81, Oo'drQ)pb66;'-'Ohiussforte e filiali 
per 97, Moggio, 86,̂ '.fi;rgttrià 60,-J^ga-
gna SI, Nimis 90, Paliizza e ckiesè an-
iièBSe 76r^ontobba 66, Besia con alia­
li •'148,, eoo;: ' -

Non riigilta- specilicito ,il, peso dell*, 
campane di Ceaelàns, Forni, Avoltri, 
Uleggio, Revaazanoe'Piijeta di Latisa-
na,. Paradiso. Ravas'olettiji', Coatèi'Z», 
Tolmezzo;'Tersa,'Zom'iiicohia. .; • ' 

Diocesi di OonooKlia: Oampone, de^ 
'predate N. 674 per DI'. oomplOBsivo di., 
SjìB.'i-quìntalì j njanoatu. i dati di Srizzo,'; 
di Maimtre,._dì S. Mai'<;pdi Poi;dj|,rioaè',.! 
dì;'1?'amai,' dl''.Ttfglìo; d;ì-,T|rainpntli$.Sp-. 
pra,, NcU'olenop figurAno: Bagiiaroìa-
per'41 qu}ntalf;-Cordenotì'p"éir-8i, mi' 
Vito per 90,"S. Stino 52, ecc. ' }: • 

Diocesi di Ceneda: Ciunpanc man­
canti N. 798 por quintali 3S79. " J 

Diocesi di Belluno.'Compane rulla­
to 618 por quintali 1981; . -_ •;'• 

Feltre! Compone, 203 .per,,,«iùìn<8li, 
5 7 2 i . T - . ..,' ,- -. ' 

Diocesi dì Treviso; Campane XW per 
quintali,893. , . •.. , t-, 
-.'Diooèsi.diPadO'ya: Campani» ''M9 pee 
1222 quintali. , •' . 

Doioesi di 'Vioanaa: Campane #2 .per 
18(5 quintali. ., ... • ^ ^ 
. -Arphìdioceai di ,G«rì«ia; OampaBe 
'Ibi per 2534. quintali "/ 

' Diocesi di 5Prento (parte Italiana), 
Cilrapan'e 1720 per 6042 quintali.' . 

Diocesi di Trento ' (parte te'désoa) : 
Ci.mpane 839'p<?''4ui''tali 2881. -
.Diocesi,di Trieste e Oai'tìajstrìa: 
Cun'ipan^ 974'per quiritali 33.17., " 

Diocesi di,?arerào e Pòlar Campa»» 
N. 24S por qtiiiilnli'4(M.' '•''" •'" •-"<' 
'. Qniudì 'lo 'ijara'piin'e' levate .dalle torri 
e campanili' delle terre -liberate e re-
aTnté sono innumèì'O'di 8,728 per iia 
feso" totale di quintali .15.396.1';.'' ' 

TI Gfcvorai).iiivece-chc Sprecarebrqjj-
zo per innnnmonti, soddisfi le popola ' 
z'ioni che hanno il sacrosanto diritto di' • 
avere le -loro campane; diversamente • 
farà opera settaria a Iniqua. .... - -,. 
. — — , — 1 » . < , • . x ^ — ^ ' 

PeìliliiiimiiH 
.dal. nemico', ''•",," 

L'ioteressameato del P. P. I. 
rj'avv. prof. Biavasehi isi'er'a Mvplt» • 

alla Direzione dej 'Partito Popolare pet;; ,, i 
che sì interessasse''a favoi'é dell» fatai-.̂  ,*| 
ile dei raortins "d'd seviziati dall'iiivft-i '. 
.sione. • • . , ' . , , , '' ,, 

CU è pcrvenuià ora la'seguente ri-','" 
-sposta : ' ' • ,', ', 

,' Hoimi, 14 I '-1919. , <i, ,*'•, 

Avv, 'Biiivas'ebi riiovanni, Off. Lavoro 
' . U'DINB.'-

«Interissai di onovo l'on. Navapsrj,ij, 
prorvodimenti in favore delle famigli? 
elei morti 0 seviziati dal nemico daraa--;. 
te l'internamento-e sp^ro poterle dàfjiV 
presto notizie ddlle decisioni del,Mf- _ 
nistro. ' ,' ' ' '', ' 

Cordiali Q,scqili,' ,'-

Il Sesretario politic» , ; 

P.to' L; Stiuao)). 

Éteoza «posta daiilfflÉMUpnì 
In seguito ad ìnterwsamnito dcUii -

DiwMionB della Fedararione Tassile', 
yriulana ohe inviò sul luogo il propri».. 
Segretario Don Minìgher, ebbe fine il;, 
breve sciopero delle operaie tesBÌli del--
1» filanda « Qurisatti » di Mela. 

Dopo lunghe trattative si venne »1 ' 
seguente accordo : otto ore di lavoro e 
oioè dalle 8 alle 12 e dalle 13 alle 17 — 
prima erano nove ore a mesi» — eòi 
un aumento di centesimi 40 al giorno, 
. Iis operaie che aspettavano la fine 
delle trattative accolsero con sodisfar 
laione l'accomodamento, Così la Federa-
zioue Tessile Friulana conta il sue pri-
iBo Biicoê sa. Tutte le operaie si striit-
goao più fortemente ad essa. 

Siamo grati a tutti '«olar* ] 
che si sono atoftonati. 

Ebbene ; abbonateli al n«-
«tro gioraale. 

J -'-S 
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jl'̂ ttottBiiiii, t . dio^#. man 
r i t ìótW" '• 
^il^ftofa GaM. ' ••• ' 

,' li&mifc|n> ili"Cà!\lp."' 
jiirva'- •*• '" "'"'. • 
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ifMietioltB , ._,; 
•IJUri», . .., ' , 

f̂fitaniouti. di 'Sotto .i 
ifiìovoutìi Cattolica. Italia»»*» 
' 1?r6feS'B0ri pi'SMntt'.'iii Bi!mi.iiWo''..46.— 
9tìstó!,al RegUttii " ' . i / . , •.'«"" .i?*-;*.-
••ritQ"d!ASiè '•' " ' : • ' • ' • • -a'a,-, 
tfljìib' ' ., ,'•''.' -'y '•' -e'i.so 
'J[Sé&o/2'' offe^fk'V' ' : " • ' '1 l o , - ' 
'Kkiago • . /•-,•••< ;27i3.65 
•'/«'., ,0aq).p.9gnn ,\ , ,i. | ...lÓ:— 
^BS^gUa 'i , , ,„• ;_̂  .-, , .18.,--
'S.» toroDzo di' Valv,, . .; .̂ . ' 4i.'—, 
CJa.aisetto,'!-,iU; chiesa' •. . ,80.—. 
4,. » . 1,. Oitoolo Oiovhiillo . ".. 20,— 
Oroenioo di. Sotto- •• - ' 60.40 

ly^pppollx;, 2? .offirfta ' ; • • • 6.— 
•éraaró ' '• >- - • • '; ' 80;>— 
OóltiSra • •'• "60.— 
Tttmai, in Rhifem- - .. SO.-— 
- A CRacram. .. , '• 2p.— 
: r,." : • ; ' ' -1" , ' . " " '; \,'iÙoMàm). 

Gomuinièàto 
y^\ìdìÉtao uim dei cine IWMMI 

• •' (Vr mÌB-]ìornniei3,ti'.séìpràveiuiti,-la 
Assemlili'a ^unoralo'iiou si è potuto oon-
vocàrt" il 2f) settombro, ijòlno ora,,stato' 
itìft istiito BUiumuiato, iiiS .si-potrà oonvo-
l'arc siilo agli ullim! s'ioi'ni dì NoTein-' 
iiróo ai pvitiii dul'prossltìio 'Dieombre.' 
• .Il.giomOj'Oho'verrà'fiRiato, o gli og-, 

gotti da trattar.-*; verranno eomuriica-' 
H'èd'ÒKrii socio, al luoinefttb opportii 

'PortogrnSiro, 20' òtiobro 1919. ' 
Lft'̂ #r6sideiui& 

sata vadov,4iua,deU'a* 0|^e!ia Concordie-
se e il noveW Véscovo Vi avea fatto ri-
tmoiafi)teH^etataiaeiit«-Ia'paróla pace... 
•paee4i.iira Ie-iia)sidai,tpac« -pw gli ordi^ 
,ni Bosialii pace neUe-famiglie, p»(ie in 
>aoi BteMi' eon- la grasla del Siscbre. 

'•• '; lì.'BiwTro'''te,8eo?o. • ^ 
M ,Dc 'primg Tisite di Hiia Eco. furono 
tall*:Ospizio idóì'"Figli dolla' flunti'a'fnuJ 
•dato- da'-MonS:' Oostantini;-'•6:-air'0'épifalo 
'Oj-ciley Xii'am])èdùè"lé .Cagò fu 'licòviito* 
'Mi .dobit'ó .ossèquio*"4nl Éióuòmjiriti.'pro-
'pòsti'e'.da, ossi accònUifiganla por!,lò salo 
ó «cura la parola, ^el conforto :agU.,wnj 
.malati ;, .promise di .vi9Ìtai'li?apeaso- potctìS 
. if cuore del" padre 6' dov.e*pfi'rono>.i, figli; 
e lutantolasoiò-allerDiteziffui min geneJ 
rosa ptfertfl. - , 4f. . „ ", 

PORTOGRUARO 

HlriÉ i8l i l i fc» 
'''.' 'Ala scorsa settimana da Udine giunse 

,trà noi, desideratisBimo, S.. EoceUen-
za m.tìia K.ma .Mons. Luigi Paiflini a 

'\.m'ende; possesso della Diocesi. Erano 
• ''andati'ad incontrarlo a Oftsars-t Mond. 
; Costantini e duo Erapprcsentantidel 

'.l'.tJapitolo-Oonooriiese.-Al paasa'Jgio per 
,;;(S, yito ebbe gli osseaui dei E.mOjAroi-
;...diacono, e dei sacerdoti d' quella terra 
; "alla nostra staaiow, 1''attendavano il 
^ ;Rlmo Capitolò, Il Commissario Prefetti-' 
('AziòOav. Silardoni, il M,o E.do Eoono-
'r,:W, il Commissario Prefettieio e la Pah-
•'f'btioeria dì Concordia, il Clero della 
.Città e dei dlntooni, dove ayea potuto 

- "jiiriYare la beUa notizia, un eletto stuo-
'.vlOidl signore e -ignorine desiderose di 
.'-essere le prime sd assequlare S. E. TX 
;,-jR,mo Decano Capitolare e il Oonunissa-
l'Jrio K'tJtttizio porsero al novoUo Pa-
.'Istore il benvenuM e gli ossequi del Ole-
,- '.ja e dei oittadtai, godendo di vederlo 
,1. 4iittUnante fra noi a lenire tante Mi'se-
; riè à confortarci in tant'. dolori. Mon-
; «igndr Vescovo o'ommosso ,ri,9pondeva 
';_ohB vejiiva coi più santi s bei vropositi 

'}* obe sperava U'dl'armonia dello auto-
' ritàcivile e reli^Jósa per il bene da rag-
;'»iun^ersi morale ed economico dique-

''*ste popolazione. 
' SBUO.scalone dell'Episcopio, delle 
';. cs-re bambine bianco vestite porgevano 
>t* \n"umUe saluto e un bel àiazzo di fiori, 
'' >Jel pomeriggio S. E. si recò nella 

• oUtèdrale di Concordia a prendere so­
lenne possesso dalla Diocesi; e la oeri-
rronia rinsoi davvero solenne per la 
(jiiaatità di gento intervenuta benché 
wvartita all'ultimo momento, per 11 
e merosissimo stuolo dei lancitUli e del-
!.; fanciulle della. Dottrina Cristiana, 
p̂ V il magnifico corteo delle Figlie di 
paria. H Commissario Prefettìzio con 
la Eappresentanaa Comunale al com-
,oleto e con la Pabbrioeria ha fatto con 
,clignifoB8 sontuosità gli onori di oasa 
iiiteifvenjiendo alla «erimoiiia religiosa 
èa.'offrendo al Vescovo «d invitati «« 
rinfresco, al temiinedel quale rivolse 
4, nuovo Fastore il saluto della città. 
^el ma«nifloo tempio s'era cantato a 
TOC* di popolo a «Te Deum» per la ^ • 

.,'Per-gU,.inter9asi dogli.operai.-» IT 
.paijrooo ha.fatto'un yiuggio.iìno a Ber-, 
ignmo,_,a. Como,-a Busto, anOastcHanza 
:a,Stilano par rondorsl contò.dei .salari 
pi^ajipatì'ai cotonieri dei migliori sta-
liilimentì.. Ha potuto anunirara la me-
j '̂ayigliosa organizzazione, dei tessuti 
cibila fpro-vî eia. di Berga,mo diretta da 
un apostolo degli operai Don Oannina-
tì }I quale nell'agosto ultimo con un 
gòneorcfato .oorioluso «. feoma'ool mlni-
'stró Peiràris* e, cogli, industriali fece 
trionfare, trentamila tessili ohe errano in 
eoiopero. Basti dire oìie al suo ritorno 
operai'e operaie gli gettavano fióri e lo 
porlarono in tridrifp'pe'r la vittoria ot­
tenuta; ' „ ''. 

A Como il paiToéo'vljJe.é ìlbnli'oHèlo: 
importante laiforo del sindaéató ìfessl-; 

" le italiano', e le iìtim'ero,sì8sini'é sezioni ; 
8 Busto ammirò' l 'attività di q'uejl'liffl-
'eib del Lavorò •ohe"si estende'in'tn.tta' 
quella iinportaùtissiina plaga iudustria-
le.'.'Kestò sorpreso,noi vedere ohe una' 
opoft,ia teBSÌtri|*o eì''scigrotaria della he-
gafr&ìft , eSeriWloiitSi'delllj' a^mpagnc, 
Ua'-lafeiato 'il telai6'''pèr attìmftere alla 
tenuta dei rogiSttì'è' alla vita dell'erga-' 
niiizejiiotjejBO^nierfji;^;,;.-, -'• -' :., •,-, •• •'''" ' 
^ A'Milauò'iiòn'ufli'eiò di Corso iìòma-i 

naCSl ;ebbe ragguaglio.del lavoro oonsi-
deìreVole.' ohii 'glj' amici di Milano 'gior­
no^ per, giórno, vanno'oompiondo, a^-be-
•nefioio degli operai e oporaie'dosli, sta-_ 
biliwenti. , ', 

Iia,conclusione del viaggio ? 
.13' jirestò detto; è iieoossario un an-

, monto di pag'bo nei nostri stabilimenti 
; perdio lu liombai'dìa si paga, più ohe a 
.Tyrre u a Pordonoiio. in quegU, stabi­
limenti, e vero, si lavóri a cottimo ; ma 
lavoraudo.B oottiniq l'operaia guada­
gna 5.60, 6,80, 6 lire. Don. Ijozój' ha ve-
finto libr,ettii ?• .busto, di paga mostrate­
gli,dalla 'operaia Oolomlìodi Busto ae-
nrctiii'i'a dell'TJfiioio; buste di paga eh» 

•segnavano 69, 70, 72 lire por iiuindioi-
n'a,- qualcuna anche 66,i 67, 68. 
1 Adunanza. ' ' ,' . 

• I cotonieri sono invitati in questa do­
menica — 26'-t" ali? ore 4 nel salone 

'della Cooperativa per ^affari ohe li rj-
suaxdano. ' , , ' , 

Dicerie stupide. 
'laUnioBe Cooperativa ha ar,uto un 

sussidio dal--ministero delle Tei-re Iii-
iSernte. Api-iti eielol Si va ripotendo 
«he il aainidio era del Maganrino Qoo-
p'enitivo e non ^ell 'Unioiel 

Ma noi non siamó'dei trappoloni,'né ' 
degli imìiroglioni. L^Unione Coopera-
Uva presentò una domanda al Mini-
.stro' Pradeletto proprio nel aortite del 
Ooto'nificìo AmanJ »lla presensia ^i 
tìhtaradia, del capo jabinetto Gnoda-
gnini, del prof. De .Piero ««e. Don Lo-
/.ty aveva chiesto un aiuto in seneri, ina, 

• sari eorae anticipo sul danni d ì ^ e r » » . 
•fr mitiiata'o rispose ; non posso dare ge-
aeri ni* aiitioipi': t« darò \m sussidio ». 
fondo perduto. W nontento ! Oonten-
tissirao, riapo'se -il pari'oeo, niente di 
>•' .fiin. 'Il fioroni. Ptuadag-nini ne prese 
uota.; il segretario del ministro, mise i* 
fciiM H il memoriale con quello del aegre-
(àriato di emigrazione dì cui SonJJozer 
f presidente, il quale insistette nieeo-
mandando la cosa, 

Quindi furono mandati telo«i'«mrai 
nd *spfcssi, verbali e autoi»izzaaìoni. 
Quando i) parroco hi u Roma raeco-
maudft la «osa al segretario e al eav. 
Abbate del mìpistovo delle Terre Ijibe-
l'ate. TI teinpo passava,e nulla capitava 
r,';ni, e alloi-a nuovi tclegrainraì perchè 
la Cooperativa aperta stentava a tira­
re innanzi e faceva debiti mentre nel 
1917 era florentissima. Da notawtì ehe 
nei telegramiui, per non confondere eon 
altre cooperative, si ricordava pei'fln<) 
colloquio e pròmesse fatte ]iel OortQé 
Aman e si parlava sempre dì Unione 

Coo^'crati'và, di Alberghetti e. di Iiozer 
.rapprese'iitanti.j, ' ' •• 
';' Finalmente' yjene il sussidio dej Se-
grp^ario e'aAoho q n ^ o ^doU'Unionei 
'Nonsigiióri ) il sussidio j5del„'lIsgaz'zino 
*c';g|ù'insòlenz|ì' al pai-ròoo e' insinuazio­
ni. ' * ' ' "' ' ' " 

• Eh via ! pensate .ai vostî î  interessi oo-
ÌMe'n7moii'é 'Cìpp!8Ì'atì-\;a pensa ai Suoi. 

•^9f ,2,5 mila lire ma .5p,inilB. lire vi 
dar8iaò",sè.v'òij)Qtrej;ep'rov'iiré olle l'.U-
'niònri ha agito dison'estamen,te o se mai 
ha nominato il,Magazzino.'3?iaitela di 
% .maiai'fioiiiza ' yergogiiatevì che è 
jfcmpo.j ' ' ' , '•' ; 

•''PRA,tA DÌ':p.ORD/ 
CKÒTeittii otte parla. 

Domoiiira i dite no.itri'eà'in fmiri •\'nz-
.'zoler ftedg'nto.e Cnsetin Giovaijni tonoute 
PKlaroiió .alla nostrt Società e ai coro-
battenti' su argomenti di ultuulità o fu­
rono applauditi, , • J I > ' • . 

PEATA PX PORDENONE. - Spun­
tini! — DomenioB scorsa «l 'eterno a-
tìpirante'» ( 0 avv.'Beppln , ]Jll,?»«, da 
Pordenone iniziò tt suo giro ,di,'propa­
ganda elettorale.,Fece,uno «^puntino» 
a;Britgnér8 di Sacile, piissò poi a Maron 
e ,aiid6 quindi ',a finirla alla sagra di 
VUlonova di Ghirono,; j , 6 i .tntti e tre 
quésti luoghi, da quando mi ve'nrie ri­
ferito,, egli debbutò, ossia laneiò.„., il 
'$uo pènsioi^fl politicò, .Nessuno lo potè 
applaudire:tìl'infuori dei,quattro sca-
gnossl' (Medaglia,^B'o,scarioJ, Piooinato 
e Barsò) ,chélÒ aòòòmpagnarono, qna-

.iS^Bltpttai^ti.jibrojii», .in oiasepno dei 
„tre,liiog|)3.. - . ' • - ' , , 

ri'fl'^qpplo. ",iiappresejitato do alcuni 
,barab,ini„.ri,on. si,fece convinto e "quindi 
.non,'.app}audì,la!jdis?'qrfia,,senza capo e 
.senza, cp.da, gsil, sospirante pariamenta-
',rj>. Oh! il popolo...nostro,'e i bambini 
jjp'n esso, conosco abbastanza bene ; ap-
,zi,troppobeile, Jla-w.-iBllero e nonpuO. 
ìn>oosoien?a, dargli il'voto,.; di plàuso, 
perqhè egli mentisce quando si presen-

, ta .quale espononto- di una lega| sooiall-
.i)ta ! giaechò le suo ..condizioni economi­
che pfl i suoi.iintangibili eapitali sono 

,noti anche ai .«a,8si • delle 'strade: noi\ 
.PUÒ presentarsi;quale opviBsario di 'una' 
lega.combattenti. perchè egli oonosooi e 
conobbe il «annone, -la mitragliatrice e 

,il Jncilc altro che di nome; durante la 
BUOTa la sua trincee era a Bologna, e 
d-» l•l,.^rdii•lmento contemplava'« pia­
mente eoiniiis,neova quanti esponevano 
la ..vii.i ripr la Patria sulle rive del Pia-
Vf>, (?he, fortuna ! Che eroismo! 

T'attesero di un mio consiglio, .Bep-
piti : Tiìberali'da quei quattro seguael. 
e presentati nei vari nei vari paesi ae-
oomnasnato da persóne ebe j»odin'.> un 
l'io' (dico,.solo mi po' di stima e «foiw. 
forse » potrai'" sperare » di ritisoire, un 
giorno,'aliando spunterà" il«sol dell'av­
venir, <( a.spirnnte 1) deputalo del «mii-
jjuaniento » dei socialisti. ' (Fert). 

MORSANO A\- TAGL. 
Uomini che scqmpaìqno, — Oggi 19 
forr. venne tumulato Clarot Angolo, 
"•n.staldo del sig. Paolo Zuccheri di San 
Vito, intervennero al funerale, olire il 
padrone e il dilui'a'gento sig. Morello, 
l'iumorosi' amici e oonoscontì. Inteisjn-
ne pure quel resto dKbanda musicale, 
file ancora rimane. ' 

.\ngeIo ÓlaTOtfu l'uomo di fede, mo­
desto, mito 0 givisto. Ila ,sua 'flbro riijo-
vette un forte colpo colla perdita di 
tre figli,l'uno dei quali morto sul Car­
so ; venne però infranto durante Vinva-
siime a,nstria;oa. • * 

Ije 'nostre vive oondoglianze alla fa­
miglia e l'angurie ohe altri imitano lo 
esempio. 

ZOPPOLA 
Propaganda. • - tìomeniea e'i furono 

iu paese due coufercnjie elettorali, nella 
prima predominò la nota aiitiulerioale 
eou le vecchie aecilSf e.ealuunir, a cui 
ormai iicssiuio erede ae non ò lui iuco-
Kotente od un ignorante? la seenuda fu 
mia chiara e .leréna esposizioij*- dei pro­
blemi che interessano il popolo, otte­
nendone pieua approvHiione. 

Furono gettate le basi per la forma­
zione della sezioiie del Partito Popola­
re Italiano. 

.Qui non intendiamo ricordare l'atto 
incivile di chi lacerò i meniEcsti d'av­
viso, uè raccogliere sfide e facili accuse 
.lonoiate contro... assenti, solo notiamo 
ehe sarebbe molto meglio depowo nni-
mo.sitA fi' vecchi pregiudizi, e lavorar» 
uniti pel bene comune. 

Ma il buon senso trionferà i e que'ste 

•forze piene'di vita, ma disordinate, rae^ 
eóft'o'sulla b4;se*eristiana pel lavoro e 
di mi «omtiue lavoro'pel bene pi-oscuto 
e futuro del popolo nosjl^. ' , 
'''Pòrgiamo quindi la mano' amica a. 

tntti 1 compagni reduci, ooii l'augurio 
con 1 "istruzione' pi-odìi^fti^ò frutti co­
piosi. "' ' • ̂ " •••-. - '\'^_ ^ ̂  ; 

;J;^ •','; GOLTy-RA \ •;,. ' 
POI.0ENOI0, -iOoltiiw; — Perchè t 

;Nón-'«àprei'eòn-quali criteri abbiano in.-
'tràprésa ll<laVor6 del'Mena. l capi del 
lavoro'si prefiggono d'incanalare l'ào-
'qna'fjohe, Itì caso di,grandi allu'vioni, si 
riverserebbe'dàlie'valli'" del Tarriou, 
«on gran dc;nno delle case f̂iaiieostantd. 
MaqW sta il bellolD'aequd poreórren-

do il detto eanale (lungo einqaeeentdi 
nietri circo,,«Oli pendenza délìll.pe^' 
cento) giunge allò strada Dorigo,•do'-'-»,. 
ve s'infiltra nella ghiaia, «soe'ndó, p ^ ' 
con danno ntassimo dei terreni sottot'-;. 
stonti. Ila, oontinuisione del canale nojé» 
è,ancóra.progettata, oosiochèsi addì---, 
"verreJJbe ai.falibrieare.una paaa, seMat, 
tetto/ma'ó'.'ò,dell'altro? ' . , ,'.'".., 

'In'détta frazionò r̂ÓTànài ^j)ltì,.Jbf^'' " ,'̂  
vi e buoni disoccupati., Ora p«é ehe r*"; 
due assistenti aSfumano quelli operai -
ohe vanno a loro.gcnioì anche 6,1 coSi|Ui, ' 
zipni,.econòmiche migliòri di certi iii< 'j 
digetiti.'Qiiesti'ai presentailò, ehi'cdjijitf ' , 
od ottengono con fatica }*Òeeripàziorfej '•' 
ma di'breve'durata, perche dopoquin-i,, 
.dici, giorni'.-vengono; jnessl in libertà*/ ' 
Pe'rehè" questa diSerénza ? , ; ; . ' 

DAtLA PROVINCIA 
•' « • '^ " ' •• • ,, „',., . L „ L L „ , . ' . ' , (-«.JS!.»!^!!! • C 

'partito, .impónendo''oò"j?i ai t | t t |^6l |^ . i ; , ; , 
liei il d()vere di strih'gerìfl''»l;ffékiO||'*!'"'';, 

'offrono 'la 'bandiera 

-̂  U pnese .presenta.,- If'aspettoi 
dei giorni,solenni Sotto un, tepido «ole 
autunnale splendono le b^diere, i fe­
stoni,,-i, castelli inneggianti gii arehij 
trionfali.,E; una duplice'.fcs^, ohe sta 
per svolgersi: per la "Vergine della-Pa-
.Ufi- e "per i , gloriosi reduci, delipaese,.-
Religione e Patria; gratitudine per ,i 
oo.n}battenti, amore per, la Verghe, so-
,no>ie'note,.Bhe,Tdbrano in,tutti i eiiori, 
ches.si rivoìanp su tutti i visi, aperti e 
lieti." •• , .;," ' • ; , • . " - .: 

•n.oorteo «la.B^pediaione.,— ^Ue. 10, 
alla sede, della sezione degli ;e,x-"ODinbat-
teiiti, si i;orma il corteo. Ip testa sfilanq' 
gli alunni'delle scuole, poi un plotone; 
di' artiglieri, "da .montagna. Di,etra a; 
questi in fitto grwppq,.'i fqduoi tut t i oons 
la eoeoarda\tricoloi'e;'La Bandiera offer 
ta.con-nobile pensiero dall.ei.donne di; 
Tomba 6 avvolta in un bianco .drappo.,. 
•Ne regge i lombi la Signora -egregia; 
Maria 'Pólet to vedova di'guerra, ohe, 
•pòrta sul petto la medaglia d'argento' 
del-marito morto vittima'"del dovere. 
Essa Sftrà;ia gentile madrina della ban-, 
diora.-Noto il vessillo de l Circolo gio-
•v'iiniledl Artogna.la; bandiera dei gio-' 
vanì'di Villalta," e mólte rapprescntan-
•zei Seguono i reduci, i l tenente inutila-
't'o noli. Pacioni, il ten. La (36r'tc Cap-
.pellaiip-ciel 2, Regg,"',!). Ugo Kasotti 
elle saranno" gli oratovi della giornata) 
'iToi ìt ÈeV.mò Parroco, D. Fabio Simo-
iiutti ed altri aneora. Chiude la forroa-
'.iionp un. drappello di sol,dati''diotro al 
linaio .«i'afèolla'fntta.'là popolazione .del 
PaòKC,.Tl'.oort;eo diretto da l'infaticabi­
le ,0. Lino Tessitori, procede iVaP;Stoso, 
solenne impoUeòte ver.so la Chiesa. 

T3' giunto il momento della benedi-
!;ìoiio. I soldati sono in posizione d'at­
tenti, i signori ufficiali ehe occupane 
una bancata del còro si levano in piedi, 
il Parroco pronuncia la formula, n-
spergo... 'Vicno levato .il bianco "drappo 
e' la Bandiera appare iHilgida nelle 
'. mpa dei suol tré colóri. TIù" brivido 

di eomuiozionc passa tra la folla. • 
S'-avn'nza allora D. Masottl ehe al sa-

lulò.ni reduci vittoriosi fa seguire un 
breve ma sentito discorso in cui intrec-
ein le tre grandi idealità : Religione, Pa­
tria, Famiglia rappresento le dal vessil­
lo benedetto. 

Segue,poi la Messa solenne egi'Ogia-
inentc cantata dai banlori del paese 
che diedero prova sicura del loro stu­
dio Ì: della loro bravura. 
." Dopo la Messa la folla si rivewa alla 
pesca di beneficenza dove volano bi­
glietti e dove si tento la fortuna. Delle 
gentili Signorine del Paese prestano il 

' loro volenteroso ,9ervmo, 
Nel pomeriggio. — Al tocco giunge 

la banda ORttolioa di Cassacco che pot­
ili oou le sue marcio .squillanti una nuo­
vo uota ilj. vita e dì festività. 

Ai vespori solenni P . Masotti tiene ad 
un immenso uditorio un panegirico a-
M'oltiitissinio. 

Uopo la proeeRsione ohe si svolge or-
(Hn(itis!^ima, i reduci di Tomba, con le 
nippri'seiitaiize dei reduci dèi paesi 'vi-
l'ini. si rnceolgono nel salone dell'asi­
lo. 
' TI oonvegiio è aperto dalla marcia 

reale, richiesta tra gli applausi. Ij'ex-
fenentp nob. Paeiani, mutilato di guer. 
ni. ineomineiii ij suo discorso "con un 
fervido saluto., poi polemizza con l'As-
soitiiizioue nazionale dei combattenti 
«he ha voluto caecìai-si nelle lotte 35 

proprie ove po8San(jrtr4'*[a];«.,'!tùite*l|B 
lacilitazioni'pór otten,èrea' loro .;^ifitl4. ^ 
.ma dove possano anche .coltivare é'iji^' ' ' 
l'enàere i loro principi religioni e. M.9Ì',. |,. 
i^ali. , . . . . 1- • ' , ' , • ;•'- -. J , •,', 

ila, poi la parola U te îente-.tìappftlW-;" 
noLa Ì3orte, Siciliano, il quale. ele'̂ iiiT.; 
ùuinno al soldato Friulano éSé egM t ; 
conobbe prode ,e instancabile durante ', 
gii anni delia guerra,:e',chtì.((ra!è liet»f. -
di vedere olsciente dei, «noi 4iritti,e 
tioro di. quei principi l'eli^sii'ahe tesò-' ' 
stennero durante la lotta. . '. . ' 
.ì , 0 . Masotti parla poi, delle tristi con. 
dizioni del nostro WtOi, ove" se qualohp 
cosa èriaortolo si dove â  nostro,popo­
lo, laborioso'e ripieno d'iniziativa e di' . 
sacrifloio. Al Goveriio finora, — eglii,..̂  
eaclama,"— ben poco .si deva 1 ,Oonolude , 
eon un appello allo energie dei reduc.i ' . 
perchè sappiano essere iinltiper'poter "• . 
es'sere forzo ohe prema, e'perchè Sap. 
piano 'diseemere la'loro 'via sipiira'oÉó 
è là via dei pi-inoipj óristinuò-soòiali; •• 
Tonnina ricordando il CongreWnazio. 
naie dei' combattenti cattolici'ohe'ài. 
sta .svolgendo a Eòma' e da! quale' -ver ' 
rà nuova vita e forza allo nostre Se-
zioni d", reduci. ' ' ' , ' ' , . . , . . 

T't'e'oratori faronò" fatti 'ìì'egnè. r • 
frequenti e vibrati applausi" d'ammira 
zione e di consenso. . '• 
- Chiuse il Cottveg'nei .Ti. Uìió Tossito,. 

;ri ringraziando gli orotori per il lorc-
concorso, ò. j bravi re,cìuei'di Tomh»' \ 
ehe, primi, tra tutti i paesi -vicini, sep. . 
pero unirsi in,.Seziono e dimostrare al 
tamciito.la profoijdità del. loro, amore 
idla Eeligipno e alla Patria, Dopo ciò il 
corteo si 'ricompone e al suono delia-
banda sfila fino- alla.piazza dove ha 
luogo l'alberò i3olla Cuccagna,' e un con' , 
certo'musicale^ • , ••'.-••' 
. . Così (senza i soliti bagórdi dei balli)* '„ • 
eon alto senso dì dignità si eKìu'se la' .. 
bella giornata ehe resterà î idimentìoa^ • 
bile per tutta 7'omba. Un bravi dì eu'ort 
ai rednci. ' ' " . ' • , " ' . 

';:! 

s.ski*sf.,Marr^ ^S'^-^-'feSi ":' •~-.-,._ ,.„— 

GEMONA 
CEMONA. - I l Sindaco e i profughi 

di Pontebba. — Beati quelli Ir» i di-
Kgraaatissimi di Pontebba (profughi 
dal 21 Maggio 1015 fino al... chissà fi' 
ehe capitarono a tiemoua. 

Notate bene : fino ttl disastro di, Oft-
l.<irclto nelle coscienze della massa non 
era neanche'in barlume penetrata l'i­
dea ,-li cosa fosse, esser profugo, di ehe 
lagrime grondasse e di che sangue di 
iirofiigo. ' '. 

n Sindaco di Oemona, il Oav, Ifaut'.i-
ici, quando, prima ancora ohe la guer­
ra scoppiasse, vide riversarsi in pae."a3 
quel migliaio di-desolatiadimi, intuì Icj 
profondità "della disgrasria e dei Wso-
gi > l'd agì coìr l'intelletto d'amore ini 
p>'o' d< essi, finché potè,' più ehe potè, 
eoiiut privato, offrendo a parecchie fa­
miglie la .sua villa .di Maniaglia; oonve 
Siurt.ioo, con provvedimenti d'ufficio ò 
di eselusiva. iniziativa personalo,~'eui!f 
d'.vsi attorno in mille modi in tutti i' 
toni per svegliare la crassa'i^erzìai 
dell'alto per creare nell'Autorità là 
l'oseieiiza della situazione iinov^ e igu'i-
ta del (t profugo » e della oon.5egucH(a , 
iirgeJiza dì .seri provvedimenti. 

15 dinanzi alla incoscienza alla iner­
ba de! Commissariato prefettizio di 
Pontebba, a quella ben più grave della' 
autorità centralo, intoi-cssò 'deputati, 
ministri, rinstondo a strappare quolpho 
provvedimento.' 

I poveri pontebl^ni videro, eompr* 
Saro, « serbano per il Sinji. "_''^ ""' 

•-.« 
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fughi pontebbani In piii viva o iniperi-
• tiuii KWtitudiiie. 

li Jiou ò mólto, quando rotine a Go> 
iiioiitt t'on, l'Vadoll'tto, essi -eran tatti 
i'^dmiiiti nella gran sala Mluiicipale. 

ti quarulo iidirotiD 1» imMlai ardente 
vìgiwoso 'asjjpa del (kv, Ifahtoiii; litìl-i 
imv. nlitodó'Vatóaiidoù»* fi t to ni pon^ 
tèlil»ani; p gWdaW l'rii'gSnis'i di p iWri -

sfìftiine.vei'ii epf i j i ' ie , «bbiìfO tiri impeto 

Ora,' man' intind' quésti esuli se a.è 
' vaglio vòfs'o "la" povera piccola patria 
"••(Srì'ni'tó,, pfliteiMo ili cuore u» soave 
"*»eijsti".cl'R<ret<«"èei' «fai li protese'e li 
" 'pWjfeì'gft aii'có™. • 

. IJS faiàiglie Orsavia Lodovicp, Ferm-
T! 6 le altra ((ùelio gi i rimpatriate, e 
iliinlW ijhcorà elie.', attendono il sospi­
rata giorno mundano al Cav. Fautoui 
«n oouuuoss» affettuoso reverente sa-
Intfl e angnrio. 

Un profugo 41 ManiagUa. 

DìGNANO 
DICrHAKO - La cooperativa di oonsù. 

m» ttpyisà fra qualche giorno una trat-
'toriit 'sdciùle, che Bara condotta dalla 

'•'àigìioi'a * Anna' Menegliini, eh'c dà affl-
• dailfeiito di ottima riuscita. 
••' • Oàa oudna eootidmica à vantaggio 
delle filandiere \ per refezione seola-

•Stìe» eomincierà .fi'fUBKiftnai'd présijòla 
Cooperativa ai primi di novembre. 
- ILOeiUo militare va rato inano lioeu-

'"ziaudo gli operài. Si'sono fatto dello 
•Iraotìe opero-: r iat tato ' i l locale Mmiioi-
•pale e «oolkstioo, la Chiesa PaTrooohia-
-•le e^qiiattro-oinqne «ade'private. Ma 
••'.i?li" opera! licenziati» dove-troveranno 
lavoro. ! .15 ' necessario provvedere o su­
bito, IjiWori prouti'edì urgenti 'ne Bono 
pareochit Si.̂ slomazionB del corao dello 

'acque piovane e delLedra; difesa con­
tro la oorrentc del- Fiume elle corrode 
perfino la strada, provinciale, l'acque­
dotto, il pronto riatto, de l tc t to di Pio­
t e por impedire ohe.-vada guastato il 
celebre affirosoo del coro di Giovanni 
da Tolmezzo, . 

B a proposito dell'acquedotto, si fa o 
noii,-si fa ?, fn esso la piattaforma, elet­
torale delle ultimo elezioni politiclie. 
Ma le promes.9e rimasero promesse. 13 
intanto lo nostro donne devono attìn­
gere l'acqua alla corrente del Taglia-
mento olie è discosta dall'abitato tal­
volta un mezzo chilometro. 

L'orologio, anch'esso « ex-eora.'-atten-
te 11, non volle mai segnare le or. lun­
ghe (Iella dominazione straniera. Era 
un orologio inglese oTie indicava a noi 
d! comliattor contro i tedeschi non a 
oi'Oi ma fino tanto olle fossero fuori dai 
eonfiiii d'Italia. T tedeschi .perì* di rah-
)>iii ci Inumo rae.sso le mani e lo hanno 
em'slato definitivamente. E ' nn dan-
j 'o di sjnerra ehp il Municipio denunoie-
l'iV e elio il Governo, speriamo, risaroi-
i-it. 

MOGGIO 
Conlferetiza Pettoello 
Mo8;g'io —- sempre alla testa delle 

TÌveudieazioni operaie — ha aiferma-
mata la'sua fede popolare e democrati­
ca! aecoiTcudo mnnovo.sisRÌmft ad una 
conferenza ehe la loeale'Società ope­
raia aveva indetto; oratore il segreta­
rio poUtieo Pi;oviJiciiilc del P. V. V. avv. 
Pettoello. 

, Ila eonfereiiza fu l'esposizione pole­
mica del programma del P. B. I., po­
sto in Tafl'rnnto eon ì pragvainmi del 
P.TI.iS. e di'l jiartito liberale che. nul­
lo-ì enfiai resti della rttdicaleria, tenta 
le ultinm .sPiiramueoie per la conser-
vazinno dell'aneiè'Xie rfigime cóoiioini-
eo, anspiee -^ ned 'ibrido blocco — la 
A^-snciazione degii es-ooiabattenti. 

Alla conferenza — interrotta per 
breve i.itaiitc dn cortese contradditorio 
—• assistevano anche numerosi combat­
tenti, i quali consentirono e applaudi­
rono vivamente l'oratore quando affer-
mii ohe a -tidine gli ex-oombattenti si 
illudono quando, credono di rappreiien-
tan-la volontà H'eniiiua della grimdi.'isi-
in.n «inftgiorftUKa. degli i>x-eonibattenti 
Friulani, che in breve diranno anzi il 
loro profondo dissenso da quelli ohe' 
dell'Assopiazione h to voluto faro nn 
partito, ed allontaneranno così il giogo 
olii' sn e.ssi — per mire politiche parti­
colari — si voleva perre. (Difatti, 11 
comizio sttéBoasivo degli ex-combattenti 
di Mojfgio' « paesi limitrofi ne fu una 
prima Prova, Ed" altre molto ne segui­
ranno!! N.d.R."i. 

f'aloroai Cijnseiisi l'or.itore ebbe pn-
n- trnttiuido in questione di Piume in 
|.ii"iior(n .nU'iuiano tr.ittatn di Vnrsail-
U-. cinnf sulla diversa eoiieezione so-
i.i.ilì..ht .• nó'polare'dell'Istituto faml-
Slii-iH», pome S'il valore dello orgaiiizza-
•Amì di classe e sulla oollaboraziosa 
delle oi'ganliaa^.ioiij stesse nell'ordine 
sociale, . - ,'. 

Cofii fnrouo trattati i rar i i proMeml 
del lisaroiinwito dei danni, della rifor­
ma tributari» e burocratica eco. eoo. 

Alla fine della conferenza fu diohio-
rafa costituita la sezione di Mogci^ 
del P. P. I. con numerosissimi iseritli. 

TRIGESIMO 
TBIOBSIMO. - A festeggìamenU %• 

idti, — 1(0 scopo dell^ ,pesoa, h^ « ^ 
giunto Con 14 dbtitiiiti&ìsione di DoiM» 
nipji un buoji ip.ons$b, oIre:i«fi)ml«ttè di 
beneficare lo.istitusiloni locjli.^Iift, gior­
nata pass&tranquiU» senmaì soliti in-
oidontì ohe.ndacoiio nellej.posolie, ed i 
doni furono viiiti da perisone bisognoi». 

fja lianda di I*oz«iol,o oì-»allogrò «feti 
pomeriggio con un sceltissimo pro­
gramma, fra .il quale OMaprendeTansi 
composizioni musieaU del suo maestro 
eonaittadino nostro li. Garzoni, Insom­
ma, il comitato delle signore, può chia­
marsi soddisfatta, e le. signore stesse 
possano essere ben felici di avere oòn-
Iribnito a si nobili e patriottici fini. 

AssooiaziOM ex-combattenti. — Do­
menica, fu tra noi il capitano degli Al­
pini Big. .Versegnassi di Civldalo,'per 
costituire l'Unione Nazionale tra i mi-
litari oattdlici reduci di guèrra.-'Ven­
nero eietti alle eariolie di presidente il 
Kit». Oiiwomo D. Morandiai, sèéretario 
sottotenente Tannis Primo, viee-segro-
'tatio i! .sig. Candido dff Anna e a ootisi-
•glieri sig. Tosolitìi Bugènio'e'Mansut-
ti Valentin.©. • 
• ' Auguriamo ehe gli-scopi altamen-
•té Bristinni dell'Unione, abbia vita''fio­
rente di soccorso é protezione per i no­
stri jsoldati -redtìoi dallo aspre fatiehe 
di'isierra. "•' •- '•" • 

Teatro. — Domenica 26 alle ore 7 
"i*l)hile!ridiane, nel* Teatrino dell'Asilo 
'la Sezione " fllodrammatioa 6 . Ellero, 
rappresenterà; «Satana», bozzetto in 
un atto, «La éathpani-di-don Oioeio» 
Go'itìnBdìa in tre atti; «-BanciulU alle­
gri » in tm atto. .•• .. 
• TI trattenimento è a bèriefloio dell'A­
silo Infantile. Intermezzi d'orchestra. ' 

POZZO^ 
Cara fèsta; — Domenica avvenne il 

trasporto dell'imagiue della 'Vergi­
ne dalla Pariooéhia, o/t era'stata prov-
viseriamente per ragioni di guerra, 
nella sua ohiesina <da Cappella di Lo-
rptoii ' sul Tagliamento. Organizzatore 
della {està fn il E.do Parroco Don A-
viani. Vi fn M'essa alì'apei'to contata 
daìla'schola'di Pozzo—^^musica del Po­
rosi —, discorso del Vicario di Biauzzo, 
canti saeri delle ragazze, il tut to pre-
dnte dalla solenne benedizione della 
Cappell.1, il proprietario della quale,, 
dott. Giovanni Straolino fece gli onori 
di casa. Bravi gli abitanti di Pozzo e-
grazie a ohi seppe ideare e preparare 
la cara festa. 

TBEFPO a E a à B E . - Soleiiiio rìnsci 
la festa del Bosarie. Dopo quattro anni 
di auaie, la beila statua risila Vcvgiue 
fu portata trionfalniente per le vie del 
paese acoompaguatii da una folla ilevots. 

Uuo stuolo di • reduci con cero vollero 
irmio.itraio tutta la viconoscenza e la 
g-ratitiuliiio alla Itudonlu; pei averli rosi 
ni!» faraigliii iiii'oliuwi dalla gueira, ae-
oompagiinmlola devoti. 

Dopo le fimzioili In lianrbi «itlolicn eli 
Milla, elle aveva ai'creSniutn la .soleuuitù 
deìh .pi'oeet,'.i"iie. iillel'lò Ja festa finn a 
tarda ora eou si'ulta iinisica, 

Ursns, 

RODÉANO 
Il saggio dell'Asilo,-'— E ' risolto 

.spleudidsuienle col concorso numeroso 
del popoloò, I numeri del saggio furo­
no a-ssai gustati, spoeialmento l'ultimo ; 
l'Autunno con verei del prof. BUero e 
nm.sicB di D, A.Forabosdti che aeeom-
piignò niiraliilnlente bene al piano i co­
ri ed i oantl. Scelti e squisiti i lavovipi 
ili cestelli, vimini "e trucioli, in abbon­
danza. Un piamo al parroco locale ed 
alle maestre insegnanti ehe hanno dato 
uno sviluppo notevole alla cara istitu-
i^ione. «̂ . 

BRESSA 
BEESSA. - Un bel regalo alla Ma-

tìonnai — Nella nostra festa del l'evdo-
110. ilomeniea 19 oorr. un bel grhppo di 
20 giovani si ..sono stretti a formare la 
sezione, eblainata «Sana Iiivontus» sot­
to !»lì auspici della Immacolata e di 
S, Luigi Gonzaga, W la gioventii nuova 
che sorgo piena din più aajiti ideali 
cristiani; è la gioventù sana di onore 
Sf,na di niente, con la sanità di corpo, 
file SI avvanza forfè oontw tutti gU 
01 enti ehe oggi si presentano a corrom. 
pire i nostri giovani. Benedicevo If 

Vi-rgìne Santa, questo drappello di gio. 
irani bttoM perc|iè,..8blJi«^ó;a VaaglÌBii 
geie i loro piiw 8'Btoti id«»ii 

Dowenioa 18 ccrr. nella "Baia dell'A-
silosi tenne l'assemblea ordinari» doUa 
(ìàhàk TSÌviiiXei oonTiiitorVento di 814 
soci. H Presidente d'Afeèrftiiii Pio 't«*i 
la Sua tólD^ióne' parlando éon la, sua 
propria '.«braipotenza « j l l a impor tàn i» 
ueiia orgahizzifeiQne, aai igrandi van-! 
•t«Ìfei'«'«U» eéonOmì» e della Onssi ^«.i 
rale, 

Dicd» p*i resocónto d ^ Bitauoio li­
no id 31 d iaekb tè ' l é l l , 
. Utile katto iÙ IJ. 4(»SS,6t; cM u a ^ 
di cassa di li. SOOO.Òa.- (o&d* di amisi 
£1.500.000. 

Iiimite attiva l'i. 6 per cento ; limlt* 
passivo li, 3 per cento tìbrettii liberi 8 
e un quinto per cento libretti TinctolàiS," 

Affido h. 2000 — .Totantì H. 8«. 
ElsultaronÓ! Presìd. D'Agostini Pio 
voti 55. ; 

Consiglieri i 
1. — Zuliani Franco fu Anselmo voti 

32; 2. Bertoni Giovanni +01127(3. 
3. D'Agostini Lino voti 29; 4. Knlianl 
Vintienzo voti 26 j 5. Ziiliaui Bomano 
Fiori voti 24; 6. D'Agostini Primo "lO' 

ti I? ' , . • , 
lift Ca'ssSTìuràiédi Bréss'a "olle, sj e-

ste'nde_'ancho"ai'pàesi di Canipoforinido. 
CoHSi^klo, Variano Jii^ésenta le più for­
ti garàrtzié di 'prujtresso o.'sicjirezza. Si 
osserva .'che ti-a i sooi'i'égn'a l'unióne, e 
Tà̂ 'OTiina ']iér' 1^' presidenza. I ,sooi poi. 

''.•ioii'o''tutti isformati di "sodo carattere 
'oMStiànó'cfie-'poh fremeranno a qualun-
qua buffert;; - - , ' .'., ' 

Vadii uti 'plji.ùso spé(!iale_'al Presiàen-
tè,'d'iiift'a'àirdont'é di sacrificio per la 

•'til'bS^ièrità,' dello "istituzioni "locali. 

•:':'':'.ó : L È S T I Z Z A '•, ' 
< te,: Gommemoraitiiaiie' aei^g|dnti, 'fat^ 

domenica riuscì solenne, ediàmolojntìs, 
U pa&se'''erà tutto imbtodie'ràto "poi lut-
'to; la 'Chiesa' adoi ià ta artìstioamènte 
con. imponente oatafofeo. Il corteo for-
nlatoiffagli eic-oombattfenti èartl.'dSUe 
scuole.' Precedeva- la 6rava banda mìi-
sieale-di Bertiolo' che ntaeétroTolme'nte 
'esegui-oommdy'enti liiiàroie funebri sot­
to la' direzione del signor. Davide Man-
toano, ohe da- cinquànt'anid ne è de­
gno e geniale ma'estto"! se|uivtl l'àuto-

.Htà comunale' e fra questa ed i reduci-
c.'eranoi ritratti 'dei-caduti (23) rào-

. colti in- belUssima eomioe sormontata 
da liii trofeo di guoi^ra, portata in mez­
zo a due ghirlaiide di fiori. 'Dopo la 
Messa solenne funebre e le preci propi­
ziatorie il corteo, a'cui prese parte riii-
tero-pitese, sj diresse 'al cimitero, dove 
ai ;pie' dèi ritratti si collocarono le 
jdoie e un ensoinetto di fiori. 

'TI 'cappellano disse bre-vi parole osor-
ta.uti (ìlla preghiera,' al conforto eri-
stialno ed" esprimendoci! voto ohe la 
ohiesina del oim.itero venga resa al cul­
to in memoria dei oadviti. 

"Al vermouth d'onore offerto nelle 
scuole ai mutilati' ed ex-oombatténti 
disse indovinate e patriottìehe parole 
l'ogi'cgio d(ittoV""Padovari ed "il sindaco 
che auspicò la completa unione sotto la 
direzione tlelle'.duo 'autorità oiviU e re­
ligioso, sotto la dipendènza di Dio. 

Un plauso ai're.daeì tiitti che cosi so-
leniicmeuto vollero commemorati i loro 
compagni d'arjrne, uii plauso speciale a 
B,oinano Dcotti che fu l'anima della 
l'iuscitissima o'rganizzazionei 

Speriamo ehè almeno per-queste lun-
phe notti (Vinverrio si voglia pensare-
,'ilfflluminR2Ìoiie del paese. 

Il pi f II 11 Id Tsm 
Anello ai nostri paesi gli oratori dol-

la^^eamura del-lavóro diedero saggio 
dolla loro ri-ttovioa di parolone grosso 
u priva di siuciirità. A Percotto nell'o-
sU'Via, rifugio dogli oppressi, a Pavia 
iipU'Aiilo della,,, piazza. Tra l'uditorio-
molti militare, Uu certo Turco e corti 
oompagiii parlarono di guerra, di mili­
tarismo, di l'iiniie.'di organizzazione, di 
(•ooperative, .di giornali, di elezioni po-
litiolie ; il solito minestrone ! 

,Si seagliarovio contro i preti, che 
sotto la masehiu'a di partito popolare, 
coiitimiaiK) a prologgore la borghesia, 
clu' oppriiiié e sfrutta, ehe calpesta i 
<liritti del lavoro, oha.misoonosco le leg­
gi deirunianità. Noi domandiamo: che 
c'entrano, questo calunnie con il bene 
<li.l lavoratore? Che un turco abbia ri­
cordato a sproposito Brosadola e Casa-
>;olii non ci Is, meraviglia, Ija compa­
gnia rossa torijiinò lo sue oonelonì in­
neggiando alla santa Eussia e alla bea­
ta Ungheria, Parla di pace 0 istiga al-
! 'odio con. lo frasi piiì violente, ingiu­
ste 0 bngiat'de,'T/a.rliiìzio perà di que­
sta eompagnia di alterare e svisarci la 

verità con lo solite grossa panole or 
•njàl è noto al'nostro'ìlfopolo. Ù A l è i #»'' 
p'o di donna u^ì'dalFOsterià eSolWi^-
do : potis d i soeiaHat^ se no'Vèg* àliSi ««" 
A yalt pur a dnnn l , , 

Ballò..; sballstoi 
I festaiuoli di Cath ino;^ Buttrio ri-, 

.mandarono Jn soddisfatti l ' loro olienti. 
: Imur i e reno letteralmenteTwpertidi 
lussureÈijianti mani|estir.'I ntaUtporta-
rano la spensierata Ìoll%a destinamoue. 

Nelle'osterie 'grande'iàvóro a oatfe-
biar l'acqua in vino. Le galUiiè prote­
stavano per la morte del minorenni. Iie 
ciambelle erano bellameato aistribnite 
sulle strade e piazze per addolcile • 
confortale le Iii*agottate coppie. H a 
il toear, ciò* la banca del poreri op­
prèssi; non apri domenica scorsa ì erail 
eportelli. H l)aUo era stato proibito I 

Immaginatevi con elle ' naso Iniago, 
lungo rimasero. 

Per l'eiauoftrione. 
Tra i noitei buoni e bravi soldati 

o'4 purtroppo, qualcuno ohe si diverte 
a far risuonarol rióatri paesi di luridis-
.simo canzoni. Eppure "dovrcWeaétèiier-
8i se uoii altro per "rispetto all'innooeji-
za. 'Ciò insegnavano anche i'pagani. E 
c'è qualche altro'simpiitico grigld-ii'er-
d« "che'trova nnr gusto..,- matto riel bef­
feggiare i preti che" incontra per- via, 
Stimò utile ricordargli un aneddoto di' 
ilon atìtica data. Un'giorno i l famoso 
Card'tìoói, anticristiano Sebietté,' fao,e-

• Va ssuola Sulla cattedra dell'università. 
Brifi-a nella stìuóla un giovane'pi^te ed 

'lino degli studenti ad alta voce dioei 
"entra l'osoui-antismòi»". Gli universitari 
ridono, ma il professore .sospende la 

• lezione^ lì guarda ,co'n occhi',di,fuo'co e 
grida;''«ed esca 11 villano». Là buona 
creanza non obbliga a rispettale tut t i 
i nosiri.sitni]if . .... 
• 33. a'cìii ft-equenta le nostre,.oMoSe 
•vorrei 3ir,^, olie .perfino i, selvaggi ri-

. spettalo, quei InogM sacri dov^ si riu­
niscono per onorare le loro di-rinità. 

In Città 
Telegramma aagsrale 
Nell'occasione dell'ingresso di Mons. 

Paolini a Vescovo della Diocesi di Con­
cordia,' il Presidente deUa- Giunta Dio­
cesana di Udine spediva quésto tele­
gramma : ' 

S. E. Motìs. Paolini, Vescovo, 
Portogruaro. 

Faustissima circostanza Suo ingres­
so Diocesi Concordia giunganle graditi 
fervidissinii auguri, feEoitazìpni omag-' 
gi Giunta Diocesana Udine e personali 
Suo sempre' riconoscente discepolo a-
zione cattolica. 

avy". Giuseppe Brosadola, presidente 
Mona. Paolini così rispondeva! 
Eingrazio e ricambio di ouoi;e mi­

gliori auguri azione intensa 'costante 
trionfo causa santa Cliiesa bene della 
Booietà. 

Paolini; Vescovo. 

Perla Dpizzazie i t a l e 
delle elassi agrleole 

L'unione del Lavoro dì Ud'ue e Pro­
vincia, ha diffuso il seguente invito; 

Questa Unione del Lavóro intende 
irtituir^ le Federaaoni ProvinoiaM dei 
Piccoli proprietari dei Mezzadri e Pio-
coli Afftttuari e dei Salariati Agricoli. 

Alla S. 'V, non sfjjggirà.l'iraportanaa 
massima di questo movimento, ohe in­
tenda,elevare le sorti economiche e mi­
gliorare le relazioni su giuste basi pro­
gressive tra questi lavoratori e i padro­
ni, Q nsiùo stesso tempo strapparli ai pe­
ricoli di una propaganda a base di ri­
volta e di odio. 

P.er questi motivi osiamo tivolgercl 
alla B, 'V. perchè per il Oon> egno ohe 
avrà luògo a Udine via Pramporo, 4, il 
giorno di domenica 26 oorr. alio ore 10, 
q,uesto Paese venga rappresentato da 
qjialohe persona al corrente della situa-
Eione agricola locale. 

Al Convegno interverrà tm inviato 
speoiale della Oonfedejfazions Italiana 
dei Lavoratori, ed altra distinte perso­
nalità. 

SJ discuterà il seguente ordine del 
giorno ; ' 

1. — Il Patto Oulonioo; 
2. — Quistione delle flltanze du­

rante la guerra; 
3. — 11 salariato agricolo; 

_ 4, — La piccola proprietà e ì nostri 
j-ostulati; • 

5, - ; Intorno alla oostituiione del­
le f ederwioni ProvlnoiRlì dst iavoya-
tf4-della, terra. 

U-i|iin?i|!siip iiiÉ ttii É 
V "' lstt<aìea:Ìi'M.f.S4' 
Ièri If, nella ««de della'Soeietl ) 

duneropo • tut t i i iScioi rieletti, ,e. 
vi '.'•'eletti' ''tìllJAStemMè*' 'W-'sèS 
bre, pet;Ift:t6np8?ione fleU» aflov* 
preseptam». iSosiwé per il WlM 
19'1§.1991;-- •• •••' •' • " ' ' . " - ';• >" 

Presiedeva la seduta il signer KJ 
Baimondo. Dichiarata apèrta If »edi 
dopo le preffl rituali renne letto il.] 
cedente verbale di Soneielio strwìi 
nano 31 «fosto e ie Tenne apprevi^l 
e firrnat». 

Indi T»n»e dat* Iettar* del yi 
àelle elezioBi Maiali Xi setfeniinis A",' 
pò assennato esame venne eompilaM 
lista del Corpo Direttivo e cioè "'< 
nuòvo Presidente sisnor La Pi*b 
Afro, dei nuo'vi assistenti, dei nnffi 
consiglieri, dei revisori ai, conti', e di'! 
segretario «gairiere, 

Costituitasi regolarmente -la a n ^ a 
rapprescnanza, il nuovo,Precìdente ri­
volse nobili parole di ringraziameirtf 

.11 tutti i Soci che vollero suffragar!* 
eoi loro voto, e dollneS pui'e il'suo njlo- ' 
vo programma da svolgersi in seno atlk" 
Società, , ^ • ' '-

Altre parole di éòlogCdó dissi* .fl sj-; 
gnór ex-Presidenté pei; assumersi 'idi: 
buon grado, e ciò pel bene della. Btó«< 
oietà, l'ufficio di Segretario '"Caàiérs' 
Ambedue i disoorsifurono ascoJtatJòói» 
viva attenzione e pieno oonsentimenta 

'Auguri di proficuo lavoro'alla nuova 
Direzione per il bene vero della 'olaSs»; 
operaia. • ,' - .r •'; 

. . . «.^a—# ,» .» - . - ' ™.-" 

Orarlo ferro\;iario 
, PAR3:,B.NZB-,. ',-'.'4 

Udine-Venezia': O'fl's — «'.SS' - 17.17;* 
. ~- 17.45.' i-; ..; , , •..,'. '', .•..-;!'. ^• 
Udine-Corraons-Triestp : 0 2Ó(')*-r 5.30'i.ìi 

14.— 17-— 19.35. , '.,;.•'? 
(l) SI effetlu» il Mercoledì, Venerdi e Bomentój,,''j 

•Udiue-Pontebba; 8(') — 6.15 — Itfl)';}':' 
•-<l) SI effettua U VmeAÌ, Mercoledì, e TenerdI'.V ' 
Udine-Cividale: 7 — U 30 — 18,-- ' 
Cividale-SuzUd (Ooporetto) 8.20 - r 1 8 . 1 \ . i 
Udina-Palmanova-Oerviguano : 8.4Q^ -4% 
• 11.20 - 16.6. . '.'^'.3 

Stazione per la Gamia - Villa Santina';'™' 
8,20 - 18.4 — 19.30 — 21.4. '.'M 

Gemona-Casarsa 5l35 - - 15.35". ~ 

I 

A E R IrV I i 
18.42r̂ ';< Tonezia-Udine; 5.10,—. 12.2 

19.7. . , • 
Trieste-Oortìous-Udiue: 5.30'(') '—'f.SÓ.'S 

10.30 — 17.20 — 21.40.' -. -'} 
(t) Trisettimanule; i-unedi. Mercoledì, Venerdì:, •- ' 
Poutebba-Udipe: 0,7(') - ' 9 . 2 0 — 22,13 

(>j TriseWmanale: Martedì, Giovedì, Sabato,.! - '..'l 
Oiyidale-Udine: 8 — 1320 — 21.30,-';'J-<, 
Suztld (Caporetto)-Dividale ,7.25 — 18.'40.>,'.i 
Cerviguano-Palnianova-Udine : 9.—' •—----'•• 

14.80 — 19 65. 
TUla Santina Stazione Oarnia ; -r. .7!25';iS 

16.58 — 18.58 — 20.26: 
Gemon(i-Casai;8a 12.35 — 20,55.. . .,v ...̂  

TRAWViA UDINE-S. DANIELE ' 
Partenze da-Udine: S.45 — 11.55 !-'•= 

14,55 - Ì7,50. ' .'• .". 
Arrivi a Udine : 7.06 - 11.35 — 14',à"5';-; 

18,15. • '-f'-^ 

T R A M V m UDIME-TRlGESIinO . 
Partenze. da Udiue.! 7.30 — ^.io •^'' 

9.10 — 10.10 — ll.'lO — nSS-'ri-' 
13.25 — 14.25 ^- 15 25 — 16.26' 
— 17.25 — 18.25 - 19,25, ' . .'•' 

Ari;ivi a Udine : 7,14 — 8.4.I — 9M 
1 0 . 4 4 - 11,44.'-- 12,69 -•'ìlS.BO 
14,59 — 15.59—1 16 ,59— 17.'6'9 
18,59 — 20,59 — 21.59 ('). '. •,';, 

(i) Si effettua soltiìiJtq nei giorni fesiivi.,_ ^i'^ 

S e r v i z i A.utoinabllisflci ,;.;'•. 
Pardèttone • Avìsno • IWanlagi; ' "'; 

Pattopza do Pordenone ; 7,30 —, lO.fiiid'r 
Aviàiio) — 16,30 - 1 7 . 3 0 (fino Avianò),'.:, ì 

Arrivi a Pordenone:, 7.30 — U.40.{dit>,'5 
Ariano) — 15 — 19 (da Aviauo)V' ' ' 

PordsDOoe-Oorileiiogg: | 
Partenze'•d;^ Pordeiioiio: 7 — 8,40 — Ìl"À 
. •— 14 — 17.,'iO ,-^ 19,30, ' ""J:4 
Arrivi a Pordenone: 7,50 — 9„10 ,~^-,,>'. 

'11.50 - 1 4 . 5 0 ' - 18,20 - 20:20. ,;•.,-•.! 

Pordenone-S. Martino-Manlsgo: : 
Partenze da Pordenone; 10 — 19,80, 
Arrivi a Pordenone: 8 — 18,80, ' 

Don Ugo Masotti, -direttore .responsabile, — . ! 
ydjntì - Stabilimento Tipogratlcg S. [Paolinti ' 

Via Treppq, N. 1, , ' . 

CASA DI CURA . iy^ 
per n»Iatti,fl d'orecchio,- naso -. g^C 

Dott. &Mm 
S1*HCIAHSTA ' 

UtìWB - vìi*' iqidìeia, 80 '- UDlrfS;! if 

I'.'«T-J^^»^'"" 
£ ._...<("'kf'-^.-"&i'*ft"iW='^"'"' 

-i„-i^W« 
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